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SI PUBBLrCA MATTINA K SERA 
Di TUTTI 1 QIOEKI Padnva ìilI'tJfflcìo del Giornale . I*. 

» a domicilio . . . : . . » 
Per tuiU, r Itnlia fruneo^ di. posta » 
Per r Gsi'èro le spese di posta in plù.^ 
I pagamenti anticipati si conteggiano- por trìmealre. 

X K ASSOOìAZiONX SI RICEVONO : 
Padova sii' Tjnicio d'Amioinisiriuion» del Oiortialo, Via dei Seri}Ì,i06l. 

Kviniero separato in. Città ceiiteainii CiiB4|iHe 
' m ' » ' .fuori » Se44c-. ' 

, Kuraoro arretrato : owitesimi )&icci. 
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PREZZO DELLE tNSER7.I0ISI 
(paff-imonto aniicipJUn) 

Inserzioni îĝ ii:¥visi in quì̂ vta pagina cout; S5 alla ISnaa per in prima 
pubbliofijtfono, o oont. 30 por le succesaive^ La ìiiieà sarà compo^ 
t̂ Ui da <Ŝ  loUoru sloiio "uìtorpuiizionij spaxì iu caratiore di testino. 

Artìcoli comunicati cont. t"» la ìiuea-
Nón si lien coilto degli ariicoJi iujojiìini, e sì rospnig-ng-o ìeÉÉere non 

aUrancatG, . • . 
I luanoscrìtti anche non pubblicati uoa si reatituiacoao. ^ 

v-s 
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DELLA PROVmc^li^l PADOVA 
. Questo foglio ^.epnW'ii sempre ad' 
. FSStjre pubblicnt9!,,ii.<:tlartedì e Ve-
ac-rdl d'ogni settimana e strjiordinar • 

^rs&iucntc in, caso' li'i^eiim. 
II prezzo resta fissato in anime 

"tiirq 15. La vendita ai del,tagUo sarà 
• ^Ceu t . 8 per pagim siaiìipala. 

Tutt*; Io doniniìdy per l'associa-; 
tioPS s questo gioniaie dovranno es-

i } ̂  
j j 

mtuistcro far^ bene tid essere discreto 
ae non vuol mediarsi la ' taccia ohe 
la sua abilità consisto non gi^ riell'a-
bolire U 9Giii\to ma nel rendevlb do- titi.sani e vigovosi noft cessaM^^i 
Cile.al auoi voleri. ' - ! '̂ ' • dall'esaminare !o condizioni dolpaesò 

Siamo già su quelìa strada. '••' investigare i mutamenti della pubblica 
- ' • *-«liiic-« e«Ée.-«. - - '^V^^ i ^'^ ''ì̂ ognS del, popolo, 

e colla scorta ili savu prnicipu cercare 

ne traggo augurio lieto p;ev.l' A5»9fiÌa- o si diffonde flovunque, tanto da rsn- popoli lìberi del Sìsmòai e quelle pà- Italia a render omaggio al uuovo UO" 
uavca, parve allora Cile l'impresa fosse 
compiuta, e una specie di lassltutlìne 
e di abbandono si diffuse nei, più, ilo 

zione stossa, pel (lartito moderato, per der la rita puf/t/licii palosfra di bass 
j^'Italia,'Imp';'r()cchè, o signori, ì par- intrighi, di cupidìgie, e di rancori, e 
titi.sani e vìgovoHi HOft cessago^snal disvogliare gli uomini generosi pur 

Og^i le novità politiche dair.eatpro 
scarHot̂ fiiaiiO più deU'umto. lìaccliò 
la Germania esercita sugli affari .^el 
moiMÌo una apecio di ogGmoma^^sldi-' 

i provvofliineiiti opportuni a ronderò 
la patpià .̂̂ ratiéle ̂  o prospera. 

Boa fece a<liUUiWG il ftOatro ìfccio 
Tittoni, a nome anchtì rU alcuni gi')-

disvogliare gli uomini goaeroai pur 
dall'entrarvi. 

Il corpo elottojDlo è a loro avviso 
magagnato prpfonfìa mente; imperocché 
ciò che muove gli eiettori nella scelta 
dei deputati non è .già un giudìzio 

role che tanto mi coramovevauo o clie 
"vichioggo il perme-s-so di ripetervi. 
Esae sono del' 1839 -. 

«•Il pensiero umafto che d'ogni /dolio die molti sacnfìoài s' era«o do* 
«parte sembrava volgersi con amore, 
«con attività verso la libertà sì ^ ar« 
«restato. Il dubbio ha preàb U luogo 
«della ferma fiducia che animava 

robbo che nu;uuio essa^ in vacanza Vaiii suol collegtó,' a solìevaro qui 
:0 in,isciflpero,, anche tutti gli altri Jip fraucaoràiCé alcuni problemi politici 

vuti imporre per compiere la gi'o.ud« 
imprésa ; una sequela di balzelJi dit-
risMmì colpivano ogni classe della po-
polazioiie per ottenere quel grande 
jiitéiito, a per salVare il ereditò e l'o
nore d'Italia; maque5ti,sacrincii'80p-
portati di graa cuore nei momenti 

seguono 1 esempio. ,, i l , 

severo della probità dell'eletto, e delle «tutti i popoli, la ria del progrèsso 
sue attitudinL^serVire la cosa pub- '«apparisce m nuovo, incerta, e il 
bìica, ma pfuitoyto ia soììocitudiue ^rn^ggior-numero di coloro che desi-
degli interessi,prìvat'. onde si annoda «deravano istituzioni liberali, rimuo- aeirenttisiasmo, oramai si sentivano 
unaj.reto di patronali,e .di clientele. «™ i' pfìiiHiero da un obbietto che aspramente. Aggiungiisì che Ja Sini-

importantisBinii, ,d;.'tanto più loh'oi Qu^fiio cor[iO eìettoraie par loro fov- «non pre-senta più una torma precisa, atra, parlamentare, durante il lungo 
• ' ^ " ' ' ' " "^' •• ' " • " ' stadio di opposizione, aveva fatto spe-Sarà forse per q^cslo ciis; durante non si accingo a sonten?iare come chi matodiuna borghesia gretta ed egoista ««li ^m'̂ ii della libertà in tutte le 

BOre acco'mpagmUo da relativo vaglia *̂  Ĵ ^̂ J-̂  "̂ .̂ '"̂ ^̂  che poco o punto si cdra del bene «parii del globo sono scoraggiati e 
postale e 'dirètte m^ Premiata'Ti- questione turco-ollenica sounecchia,, ^dfeàsi, ma sì espî opse in forma dubi-^ l̂el popolo. Eifolto della corruzione « îUi'bati-- le 
pografìa Miirice nacchem di Paéom. .*> le notizie scaraeggiano. ,, Uativa come, chi cerca la verità; e 4^1 corpo elettorale è quindi la corra- «ppevato noj 

' ' ••'• ' con quella nioile.stia che'!è 3oavo prò-' 
fumo della gioventù studiosa e morale. 

-' i 

mkWlQ POLITI r.(v 
- i l I 

^ ^ T - H , ri . i^-^^^frJ 

Padova, 3 niarzo'1881 

Sì assicura .che nell'^ultìiup GoRSi-

D i s c o r s o M ì n g - l i e t t i • \ 

pò eiettoraJe è quindi ia corru- '•\YÌ^^>Ì^^^ non portarono ajcunJe/Tetto 
le del,deputato, costretto a farai «JieneRco, i principii che stimarono 

•Kf iitH-prete. e il curatore dogl'ìnto- «avGt conquistato non resero gli aspe-
'• ressi privai i 0 locali presso" il Governo , * ^ati f'rutii, gli eapadìentì per garantire 

e questo a sua volta non potendo reg- '«J,,'liJ'Ìttì di tutti e per far eserciiai-e 
'. ^r I una discussione, tanto vivace quanto gersj senza il favore dei deputati, più "«'^^ P"polo lo nuove franchie sì tatti ì rahii dell'amministrazione. Cosi 
y,. benevola, cho ora a me corre debito che-ft^difondere principil ed idee, si sono trovati inotìlcacù # tra per la tlanchezxa morale, per le 

[Segni di oppi-ovazùiìu'.) 

E \ ' hé)èkh parole porsero occasione ad. 

raro miracoli qnel giorno che fosse 
le rivoluzioni che hanno salita al goVernoJ 

\ E (luamlo vi fii salita,, nott potendo 
operarli dovè cercare di supplirvi ac
contentando i s uoì partigiani e grati-
ficamiósi altri; e quindi a tal fine 
spiegare una ingerenza indebita in 

^ ^ L • ' ciò ia mia o'pinihné. 
.Non tut t i , i„gìoraaIi, che ac- ^^è^^ '̂i^ che ir campò dGliueat.. dal 

gUo m m^W^ fu presa la^oUbera- : ccmiarono allo spìehdìdo dìscor- nost^'cólldga S t̂l-nppo vasto por una; 
zioae di sottoporrò alle firma del Re [ 1 -
la nomina deiinivovi Senatori, a, ohe i • 
M relativo- Dicroto sarà pubblicato nel ; <̂ i 
giorno 
stanza 

Quaicl 

di riassumere, esprimondo intorno â , a d o ^ a raccoglier voti a qualunqno ^ Eppure so noi Italiani rivolgiaino 
prezzo, e fa gitto della gluslizia, del- indietro lo sguardo,, se paragoniamo 
l'equità, dei bene delia patria per quel tempo 9I prosente, non possiamo 
raccattale uug^^aggiorauza che lo 
sostenga. '.•""""•" ' "' " 

Quale riparo a tanti niuH ? Pare a 
loro die posss. trovarsi.ìu ciò ; mutare 

corpo eiett^^le e rompere la rete 
IrìntoresslTocali. Mutare il.corpo 

le 
naturali imperfezioni del sistema par
lamentare, tra perchè il partito di 
Sinistra era salito ai .potere con un 
carico di promesse ìai'possibiii ad at
tuarsi, quel mali, che prima erano 
più lievi, e meno avvertiti, si mani
festarono ; e un sentimento di scou-

aon consentii'e inscio che da.quarauta 
,anni la nostra patria ha fatto un pro
gresso, indarno sperato per secoli.. 

E uondiraeno io non posso diacono- ,„ , , , t . 
soere che nella dipintura del tempo f^rto ingombrò gli animi. (3ngnì di 
odierno, che ci ha fatto l'on.. nostro approvazione.) . 
collega, siavi una parte di voroi svoft- , Se non ciie, d signori, non bisogna 

.turaianiento meJio di 7Gro.:E forse . "è .osagera.re questi maìi, né. credere 

_ 1 della,Festa dello,^fi L 

altra opnoruinna, -,/ ' n - - " • , 
I t : t i tWl>. Ì.UOÌ amici Si sontonó^ S"""" '" '^ ' '^ '? ^'"T"^ °."^".̂ ^ '̂-

-non è. difficile rintracciarne le cagioni. 
GÌ' Italiani .hanno avuto per trotì-

che sinnoa noipepuliari, nò disperare 
dell'avvenire. ~ , ' 

;; Commiquo sia, speriamo almeno cho 
il mìnlstoro. vorvh Ispirarsi ai prìncipi 

- della wgjuatizia distributiva, e che per 
comoSi^^'ii^à la sc0a dei nuovi sena
tori non sarà esclusivamente a favore 
dì una t̂ giiiHQ, dimenticando lo altro» 

Quanto ai numero doi Sonatori^ ^ il 

del nostro giornalo riproduceii- opera dell'unità e dell'indipendenza, * " 

dolo integralmeate: 
<Io mi compiaccio granderaento che 

la nostra Associazione abbia aporto l'a-
.dito ad una diacussione, cosi ampia j 

essi speravano che la libertà ci avrob-" f^'^"" so, non erro, furono ieidee, 
be porto «no spettacolo, non aieno no-y ^ "'^' meglio 1 dubbi, cho sollevò lì 
bile, l'attuazione di un idealo di prò-, "««̂ ^̂ 'o ^^^<^^ TiitonU 0 udendo le sue 
speriti .e di- grandezza inorale .della 
patria. : P î"i,̂ p, contrario, par, loro di' j 

parole io l'itornava col ponsiero "•'a 
Jttiei studii giovanili. Ricordava la let-

t'anui un grande ideale dinanzi alla • ^^^ °̂ potessi hrevemenie tesservi 
unente, la unità della patria, hi fon- -'a.istoria deiriHghiUerra neJJo scorso 
dazione di una monarchia costìtuzio- secolo, avrei gravissimi scandali, a 
naie. Questo ideale che richiese tanti mcttorvì innanzi agli occhi; eppui'e 
sacrifizii allontanava ogni basso pen- ineUa; grande nazione con nobile 
siero, ogni gara volgare. Ma quando sforzo risorse ad una dignità rgoi^le 
esso fu con-seguito, quando Vittorio '̂ '̂ ''̂ ^ tiP^pj Oggi ancora ci py^l^splen-
-EmanneIe,;distruttQ il poterti tempo- <litÌa'prQva.,La Francia, iuvesfti',V,̂ sa 
rale>dei Pontefici,̂  ebbe recato in Roma ^g l̂Uca dallo molteplici traversie e 

A U C r f fg f j f t ^ •^- i . l . ' L » - i J . J l i 
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del Ùiornaìe di Padova 
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la colpa di un'altra 
f _ '^ ROMANZO 

L •> 

h - -

DI 

V. 8 O &J Mi E à 

come quella che cominciò iers6ra;;Q! scorgere chela corruzione s'infiltra ' Ŵ.»'a t̂ el 'lt)i"o sulle costituzioni dei 
la 
di 

i capitale, e dopo ciò, gl'Imperatori dall'avvieendarsi inefficace di t^nte,\ 
i Germania e dell'Austria scesero in .HvbluzioaÈ, a laaEa pena si adagia' in 

f 
- i f . . r x 4 - f . -

V ^ 

\ 

laaura ahhaasò gli occhi. 
• Vabai» coutluuii*. ' ,̂ ,̂ 7 r 

• — Voglio parlar/ì sa^^^^^eate^ e 
voi .mi ascolterete seaza 'interrom-

"Siete una sye^^a ta etf aveta il 
diritto di lamejitttrvi; ma ve Io ri
peto^ ai^te voi ^ prim^ ad aggravare 
la vostra àlagraiiia,^^],,,. 

AscoUateual: p0(p,'minuti dì pa
zienza non sono lino'sfórzo che noni 
possiate fare oiuando si tratta del
l'avvèairBYOsird e dt vostro marito. 

— Quost*avvonirf) è Irrevocabll-
méute BtablUto. '̂  -

^ Pa molto tempo ? 
- - Da aù'ora. 
—Dopo liingba e matare rliìeB-

Bitìni? 
' - - Signore [ tìaolamò laanra cÒ9 im 
nuovo atto d'Impazienza. ' ' 
' -^'E/oOsUtt'un'ora, forse Ipì'è'tìoW 
B^nutf, avete prèso una deólsione 
eosV gravò sul dòatitìo dì due lunghe 
esistensa, avtfta^^daanato la vostri 
a i r isolamento e qaella di vostro ma
rito all'ablaodono, porche» lo sapete 
b««ka, i><^ j» s a ttùmo capai» M dare 
I^JlRjj^ropria^Mta una direzione c;u-^ 

veniente, è «a carattere violento che 
ha un difetto più di voi, la debolezza. 
I suoi seatloietitl sotm, cóme i\\ i-
scritti, rifiessi esaltati del pensiero 
degU altri.' . . . -, Ĉ *;̂  

E voi, che se non neU'amoMf al
meno nel 'Benso del dovere, rpô â> 
sto trovare la forza per difenderlo 
contro gU altri e contro ss- atasso, 
voi lo abbandonate! , 

E questa risoluzione vi ha costato 
on minuto dì rlfiesslonel 

E nuli vL siete domandata se 1 torti 
reali che vi hanno irritata, siano as
solutamente indegni di perdono? Qua
le è il torto che non poaaa essera per* 
donato? 

Non vi siete chiesta ae meglio an
cora òhe ad tin giusto rìBentlmento 
cedevate ad una collera cieca? 

Vi siete fatta l'arbitra suprema 
della vostra causa, senza consigliarvi 
con una mente più calma, con qtìaU 
cho amico..,. ;i'''î i 

TP>¥ 

">» Ma io non ho amicij ^ì SODO 
recata questa mattina ilall'absittì Nor
ton e fai respinta con una -dureiìza 
tuflessibiiel ' i 

^ Certamente egli ha avuto tortó^ 
MA se vi avesse detto come me è 

piti severamente di me ohe manoate 
di calma a di pasÈleoKa, e che, ttn^ 
perba à* una franchenza di flefntlmehU 
buoni 0 cattivi, che vJ sembrano il 
sommo della virtù, voi vi pwdete 
di«trO YlBOlaeioai IstantahèaTMfte'̂ à^ 
veass fatto delle vostre parole del 
momento un' cerchio di ferro par dt-
moatraffr l prostri torli,; tòl- gli avr*-* 
sto risposto, come a me, di non capir 
nulla in' UQ sistema di argomWai^ 
rfonl gesuitiche, ; ; ^ ' '. 

E s$ egli, irritato dJ. un'afusa 

lui crudelissima, fosse divenuto vo
stro nemico, di chi la colpa? 

Di voi, signora. 
Cosi r abate Nortoi^ é stato più prii-

donto di, eoo, riflotaudosi dMatorve-
nire In una questiono, che fa ìnter-
pr^etar male U luteuzioai aaahe più 
buone, 

D.Ì.I Iato vostro, aignorei credete 
cKe là ' iftteazloni dell' abate Fóiitln 
mi fossero per so stesso favon^voli? 

- V i rispondarò, sigaorà, ô s'er̂  
valido ohe V ingannarsi su tale materia 
ilipendtì dali'abitudine di guardar 
troppo gli altri e poco ae stessi, 

È anche per questo che uì sbaglia 
nelle reazioni... ,,' 

Voi avete mille Vàlte ragione di 
condannar^ la coudotta di vostro ma
rito'; ma siete stata alirettanto severa 
nelgiàdfcare voi smessa? 

IBgli ha obbedito realmente ad una 
passióne malsana, o voi fate altretr 
tanto-

Vi abbisogna di restituire mala per 
male; l'unico vostro pensiero non è 
tahto^trapp'arvi dal dolóre, quanto 
rìWbiàrlo - ^ " 

-r Io mi difendo. 
— l^attendo più torte «U lui; è una 
kitàglia io caV pensate meno a pà-. 

— Perdono, sigQoia, ma io lo credo 
facile,.. . . .. M 
. Un uomo cbo uTesse volato SLcea-

» f : 
.i 

La sventura Ingrandita dalle 03.13 
/rasi accarezzerebbe almeno il.vostro 
orgoglio, e sarebbe una specie eli coi?-

rezzare il vostro orgoglio, dirvi clje • piacenza per voi n̂ el potervi 4ir?ì SQr 
posieJete l'onnipotanza dì qualunque -no la dorma più infelice della terra^ 
realizzazione, la facoltà di compiere 1 Sê MkVece osassi dimostpavvi che 
una rìsoluziona sabito, appena pre^a, 
senza saatìrvi debole un momento j 
un uomo clie vi avesse fatto in se
guito uu quadro splendido di quella 
muta rassegnazione, nella quale il si-
lenzio gelido è un' accusa, che parla 
più alto di tutte lo recriminaaioul; 
quest'uomo avrebbe sempre potuto 
indurai a rappresentare una parte, 
in fondo alla quale il sentimento della 
vendetta non era e.scluao. 

~ È forse giusto quello che dlte^ 
signore. }^i^0^^ 

Un altro avrebbe potuto appror 
Altare della vivacità del vostro cuo-
re, fare appello ad una gouerosìtà 
facile, pronta, e strapparvi la pro
messa di un perdòuLOr ch^ sarebbe 
stato sincero al momento, ma che 
poi vi sarebbe parso un'indegna eoe-
presa fatta alla vostra buona fsde. 

— Anche questo è vero: ma allora 
non vedo in cte modo mi sì possarl-
durre verso una risolualouQ buona..--

Lo si può, tentando di armarvi 
rare i colpì chea restituirli, e perciò | contro la violenza e Tesaltazione del 
yl esponete ai rltótil 41 perire. ' vostri.giudizi, mostrandovi che ift calr 

i 

, Io sono pronto a.^condannare con 
voi, ora che voi lo siete a ragionare 
con me. , [ 

E alia vostra ragione che mi ri
volgo, non al vostro cuore. 
. Ebbene, signorai supponete per uri 

" — Ma, sigpore, per conto vostro, 
dovrei sopportar tutto senza lameh-

---,La virtìf cristiana io vorrebbe: 
io però non voglio condurvi a quella 
abnegazióne, dalla quale rifuggite* ed 

ma da voi disprezzata è la prinia 
forza contro gli altH e contro voi 
ftttìssa.^,-^ - -• . - u — - " ^ 

Provatevi! 
^ Ebbène, GÌgbùf^t ^ oertd che 

sarebbe facile di trovare parole elo
qui peuso che ridurvi sìa dlfllcUtì j qienti contro U perfìdia, la viltà deU 

i . -
' - • -

^ i -r* 

L I • - . 

• L ' 

a 
meno itì*ìfh^àeró^iìa^^bbé^ 

Imura assunse aria dì persona of 
ténn. ^ ' ''-^^ "'* • ' " '^ • • .' i \ 

tt"adimento di vostro marito - voi ap- \ 
plaudireste con tutta l'anima a que 
feto lugu^ggio, , 

questa disgrazia, per quanto grande^ : momento clie voi siate la colpevole è 
è sempre volgare - non direste con- \ vostro marito sia raceuaatore, sup-̂  
tfo dì mo, ohe prendo ìe parti del 
vizio?,, 

— Ve ne credo incapace. 
— S? vi dicessi che attaccare in-

cos^anteroeute o senza riguardi uqi 
uomo, che ha commesso una culpa, 
è come spingerlo a perseverarvi -
non mi rispondereste che dal mor 
mento che quest'uomo è colpevole, 
tocca a lui di umiliarsi?^ 

Forse. 
— Ebbene, signora 1 se quest'uomo. 

se vostro marito, facenaoBi una virtù 
I ì 

della franchezza dei pròpri sentimenti 
vi dieoBse allora: Si, sguo Golpovole, 
io so, ma me ne vanto e ip confesso 
- non vi pare che Jo ayresfe spinto 
a fare anche più male di î ueUo che 
ha fatto, con la persistenza delle ac
cuse ̂ e sopratutto irritato da un sènso 
d*orgog\io mai soffocato, ohe tuttavia 
sarebbe pronto a perdonare, quando 
venisse chiesta mercè? 

Inaura ritìettè e divenne triste -
poi riprese dolcemente: 

— Continuate, signore,' cOnt(niiàÉe. 
«« VQÌ poteU) ascoltarmi presente

mente, disse l'abate cbù vivacità; ora 
avete capito che era la vostra fierezza 
ben più dell' amortì tradito che vi 
ha fatto agire fino ad o^ i 7̂  e siete 
s a l v a . - ' • ^ --^ ^- ' '• — -•''• ^ ^-^-^'^'^ 

Uaura lo guardò aiupefj^tta. . 
' ~ Sì,*Ia condótta di vostro piàrittì 
è ÌUiiGguat e quella delJa sfguora di 
Morency iiiqaailficul>Ue-

ponete di provare un pentimento sin-
ceroj m^ tìbe sentiate mettervi co
me condizione del perdono, quella di 
umiliarvi per implorarlo...,. Non è 
vero che non V accettereste mai a tal 
prezzo, che proferheatQ una sspara-
?ipne, l'isolamento, anche la morte? -
. isaura abbassò la testa. 

•- Ebbene 1 riprese l'abate, perchè 
dptbandare ad un, uomo e per uo» 
^cqlpa che i costumi del mondo pos-

\.soaQ fargli considerare come leggera, 
(Una cosa.di cui,vi sentite incapace 

voi stegaa? , 
Ma supponete, da un'altra part?, 

.cHé, in luogo di accusarvi deUecol-
. r ^ . L • 

,pe, che aveste commesse, in luogo di 
cercarne la prova a tuti i costi per 
potere ylmpv,over&rve\o meglio e ven
dicarsene, vostro marito vi dicesse: 
«il torto dia voi negate, io non lo 
ammetto, o meglio, non me ne occu
po. Vi ilo confidatp li mio onore e la 

j mia vita, ve ne lascio custode e 41-
:f6nspre...... „.,^ , • . -. / , 
, Qh.9 rlspoaderoBHì a questo Uaguag-

.r- 4.al. aignorei proruppe Isaùra, 
chi 7i Iva fatto oopose&re iJ mio cuora? 

Sì, avete ragione» ed ò a prezzo 
della vita ohe vorrei ridiv^uira ca
pace di. una «imile mutua fldacia. 

Rja ò troppo -tartiii -

.-y. 

{Continua) 
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una repubblica, Jovo i inali oiule pat-
Uanio sono coai diffusi e radicati d i e 

5 diceva eaàernQ guasta la stossa magi
s t ra tura , e perturbata la giustizia ci
vile 0 ponale, E gli Stati Uniti d' A-
lùarica ? Diu buono ! (luanto slam lungi 

, Mairepoca gìorioaa del fondatori della 
-grande repubblica! Oggi I politicanti 

humio preso il campo o signoreggiano 
,-rper tutt i gli s t a t i ; il motto, cho lo 

spoglio debbono ossors del ?ìucÌtore, 
è divenuto la divisa di ogai partito, 
0 gii uomini più ominontì per iiigo-

\ 

? 

I 

vranìtà inimitata uè in uuoj^Mè in 
poclii, nò in molti, ma cerchiamo quali 
forme dì Governo, quali iatilu^ìoni» 
meglio confòriscano al buon ossero, 
arporfozlonamonto ìntolIoUuìile G mo-
rala doUemoHltùdlni. 

' E là questiono del suffragio vtiol 
essere, a nostro avviso, posta -sotto 
tin duplice aspetto j corno fornia r ap 
presentativa o come flnfì j corno forma 
rappresentativa si dee trovar mo«1o-
ci\Q tutti gli iuìdressi e tutte le opi
nioni siano rappresentato; corno Gue 
sj mira a conseguirò cho i più idonei 

,',ly 

gno, por attitudine, per amor della s por senno e por virtù póààano più fa-
te r ra nativa, ai allontanano stomacati ^ cìtnieuto essere portati al Governo 
dalla, puljblica cosa. (Applaudì.) ; della cosa pubblica. /'ApiìrovazfoneJ. 

K triste questo serìtimento, ma, ri-
petoj non bisogna dii^perare, anzi giova 

f 

si faccia^ porche la tradiziono repub
blicana riposa sopra verità politicbé, 
sopra considera/Aoni di ordino gene
rale 0 nazionale, che non possono che 
trovar vantaggio in una ^ discussione* 
Cosi per lo scrutinio di lista, discu-
tondoIOj se ne vedrà la necessità, ed 
allora sarà approvato dalla Camera. 

" Alia Camera ed al Senato aì sta 
organizzando una léffa per provocare 
un*agita2ióne legale in favore della 
diminuzione delUimposta fondiaria. 

- Sì ha da Par ig i : 
« Vennero posti In circolaKione molti 

biglietti falsi da L. 100 o da L. 1000 
della Banca di Francia. 

La polizia si Ò podta sulle traccie 
dei fal'ifìcatorì e vennero già arre-Eccovi delineato in brevi termini, e 

quanto comporta l ' indole di un d i - j stati due spacciatori, 
riporre ftducia che nella libertà me- • scor.so, i due sistemi, quello radicale j Temosi che molti di tali biglietti 
desima possano trovarsi, in parte al^ e quello liberale* . Ulano stati spediti all 'estero. 

t 

meno, ì rimedii adatti a rinnovare 
e moraU?:2arc la vita politica^ 

fila notate, vi prego, o signoii, che | INGHILTKRIIA, 27. -- Il Tùnes an^ 
lo indagini e le induzioni della scionza nunzia che la Camera doì comuni si 

In questa opera dì riparazione Ve- mpdòrha tendono sempre più a sfa- j occuperà prossimamente dei bilanci 
deiVaimntn, e dello faccende delle co

le coso van molto male 
'gragìb'TittOni, 'per mìo' avvisò, da tare Ìò teoriclio ilolV eguaglianza^ unì- deìVarmata, f 
iiiilmportanza'sovercìiia agli orgaiii- versalo e della sovranità ilfmlfflt'a del | Ionie, perchè 

jsmì esteriori, alle rifórme, al conge- ' . - - . -.- — ŝ -. ^-^~ 
gni òhdQ; si vuol trovai^é la rappro-

numero. Imperoccìiò se è véro che così al Capo come nell'Afganistaii. 
tutti gli esseri organici dóbbans) so-

sDntau7A più adatta dei 'piese. Ed è ! stenera una pugna por la vita, sa da ' 
Le tiìtime notizie dì una terza e 

grande sconfitta degl'inglesi neìl'AfVi-
ciò che gli spira fiducia clie il suf-j questa pugna escono vittoriosi i più ! ca australe vogliono che il governo 
fraffìò iuiivorsale e lo scrutinio di li- |'forti e i migliori, è di tal guiga è j provveda seriamente 

fatta una cernita onde le 'generazipni 
^iò. [futuro per eredità sì abboUauo di 

•agio 
sta possano recare un edicace rìme-

,, „ . „,_^ , _ __ o~ , - ^ . per la sicurezza 
' fatta una cernita onde le 'generazioni ' della colonia del Capo e per la dignità 
I futuro p^r eredità sì abboUauo di del nome inglese. 

Òhe le forme, i cougogoi della so-• nuove e più rigogliose qualità, chi Quanto all'Afganistan possono le 
ciotà abbiano un aùalcho influsso sul- \ non vede che non è il numero ma la ^ truppe inglesi abbandonare defluìti-
Ì'anda:mBnlo di èssa, io lo, accordo: ' virtù, nel senso'più complesso é più vamente Gandahar, e lasciar il paese 
nulla può" dirai indifferente, ma credo ' ampio, che 1 latini davano alla parola | quando l'anarchia minaccia e Abdur-
che l'influsso sìa bcii minore dì qua! ' Dìrtus, cui appartiene il primato e rhàman, l'emiro ricouosciiito dall'In
cile si .pensa, certo njìnorè' dèlia parte ' l'avvenire del mondo ? ! ghilterra, è già attaccato da! suo r i -

ispiù intima dell'animo, deireducazione t Ma lasciamo questo che si possono, | vtileAyub-Khan ? 
e del coatumc. Quelli sono come gii chiamare ancora ipotesi. Esamìniahio ' 'Ciò' deciderà il Parlamento. 
organi di trasmissione, che posaon're- ' ì fatti. Vi-ngWUorra lia fatto in due | IRLANDA, 27. -- Harris, moni 

e per la generosa cortesia cTtìI signor flcio del maestro .^. DomcnfchhU^ 
G. B. Baldan, che metteva a nostra (joadluvato dagli artisti della sua com-
disposizione la rtistlssiraa aa.i« del ««o .' pagnia tì (Ift diversi dilettanti e mao 
palazzo, si.dava una festa di ballo cìie stri della città non che dalla Società 
ritisclva splendidissima. La grandiosità corale « Saiìonarola. » 
el'addobbo dolla saia,il uunàerpso cort- j Auguriamo al Signor Bomenlehini 
corso di simpaficiie o giazio3« signore , «n grosso pixjfitto con questa sua t)6-
6 di allegri giovinotti di Padova, Esto, ' neiiciàta, 

Monselice, Bovolenta e Battaglia ri-| n^enlienaii,-^ Erano lo nove pom. 
uscivano a darò alla festa una vita od quando le GuartUo di P. S. Videro un 
un brio che non si avrebbe ardito individuo abbandonato come corpo 
sperare. Una lotteria a favore dei pò- ; morto, sai ciottolato di Vìa Zodio. Gli 
veri del Comune che sortiva buon ri- si fgcoro rÌai}presso o intesero che 
sultato finiva dì dare alla festa il ca- ; russava. Era ubbriaco fradicio. 
I-attore di pietosa beneficenza. - ; j . cosini ha voluto cominciare, con 

I una grossa penitenza, lo eapiazioni 
i quaref;ÌinaH. , 

JiBioora del l ' a|B|BÌccaf«. —• A 
Itfe-

"^rr- \-' 

^ r è à determinato seguo più o meno \ volte in quaato secolo una rif. rma e- ' della Land Leaffue ha dettò in 
repidameate ed emcacoìnente gii ef-' letterale, ha allargato il suffragio, e ' wee/Mf?, tenuto a Tullamore ch6 

"fetti della fòrza motrice : ma è nella \ però non parlò^ mai .di estenderlq a ^ fondi della Land Leai/tie'noa rag-
intensità di 4u6sta che sta la cagion tutti, ma richiese sempre uà segno 'giungono ancora le F0,000 sterline 
• • • ' i — ' -'•' ~ -'-' ' " " — •• che attestasse neìi'elettore uno stato, \'- Essi sono stati depositati por la 

una posizione del cittadino che gli maggior parte In America ed^ |Pran 
faccia sentire la CoUeganiìa dell'inte- ' eia. 
resse pi-opHo coli'interesse generale, j 
B oggi si parla di una nuova riforma, j 
nella quale la rranchigia sarebbe data ATTI UFFICIALI 

assembleo nobiìissimo e che ìascia- più ampiamente alle campagne, ma 
rono di sé gloriosa memòria nella * sempre sulla stessa base. I La Gazzetta Ufficiale del 26 feb-
storia. Fu iV Parlamento ptemoatesQ, ! Non parlo della Francia, la quale braio contiene; 
creato a voto ristretto, che iniziò la da' un se-ìòlo in qUa ha tentato tante j Legge 20 febbraio che approva al-

principaie del moto e del lavoro, 
In Terò, sé ,guar(laté~al sistema e-

lettorale, • quale fu ' foiifiJvto in Pie
monte, e pòi accomunato all' Italia, 
Voi scorgete che il suffràgio ò molto 
ristretto, e nondimeno ne uscirono 

redenzione d'Italia, e' ne preparò i 
mezzi ; furono i Parlamenti italiani 
che, attraverso mille ostacoli e diffì-

• colta, condussero l'impresa' a compi
mento. E se guardiamo anche il lato 
economico,"codeste assemblee che si 

•suppongono effigiare una gretta bor-

maniore di leggi elettorali, e nessuna cuni contratti col comune "di'Imola, 
gli ha mai dato quella pace e quel- col comune di Uavounà e colla Società 
l'appagamento, di cui essa andava in 
traccia, i la certo il stilTragio univer
sale sollevò, sostenne, acclamò il ce
sarismo, e la soppressione dello li
bertà, che sombravauo indispensabili 

ghesia, decretarono enormi ìm'posVe alla vita polìtica, .ebbe la sanzione! di 
sulla terra, sui fabbricati, • sulla rio- molti milioni di voti, 

•chezza radbilov e lioh perdonarono ai Quanto agli Stati Uniti, vi ho già 
•prppnetarii nessun sacrificio, óquando toccato la;corruzione che vi si è ìn-
si traSjiili venire ai'disgravìi, cóihiiì- -trodotta,Tabbassamento del carattere 
Cì^^fcffiàl niacinato ;òhe^ sembrava politico e della dignità dolio assemblee 

,'impòsta"più odiosa ò grave alla mi
nuta popolazione. '• ' 

Vogiiàte tenéf ^^qùésto : tfèr/fei*nió, 
che quando si viene alle elezioni, non 
è solo4l corpo elettorale che decide, 
ina è guidato'eésd'-niedesimo dallo 
spiritò pubblico, dal sentimento che 
allora prevale, e ì non elettori'hàmib 
anch'essi un influsso notévole sull'e-

,3itp, delle' elezióni.;""' ' '/' ' 
Né io' potrei concordare coU'ono-

revòle Ghimirri, che il male sia sol
tanto 'nétl'assemblea, e non già nel 

e* del- governo, tanto che parecchi 
scrittori non si peritarono di affer
mare che,* l'esperienza della grande 
repubblica arguiva il fallimento del 
suffragio universale. 

di acolimazioiie e di agricoltura in 
Sicilia. >, 

Legge 20 febbraio che approva la 
oesBìone alla provincÌà''diLuóca degli 
stabilimenti termali demaniali detti 
/iapnf di LUCCA. 

Legge 20 febbraio che dice : non 
verranno applicate ie so]>ratas3e com
minate dalla legge 93 giugno la73 ai" 
possessori di' fabbricati che nella re
visione generale ordinata dalla legge 
e'giugno 1877 Ti sono incorsi pei- ó-
méssà od inesatta denuncia dì redditi. 

R.. decreto 3'2 dicembro che 'fissa 
nella somma imlicta nell'annessa ta-
bella le cauzioni degli agenti contabili 

j quanto ci veDiJo ulteriormen 
li N.U'nzili VAUIM i rito, quel Tonm - che fu trovato ap-

-'•\ piccato a casa'sua'I'altro ieri-aveva 
C r e m a z i o n e C o l e t t i — A b - manifestato ripetutamente il proposito 

biamo r icevuto ìì seguente \f *o8"f «*. » lf*^ «^o^o '^ vita . 
^^ ° , ' • i * "̂t<* cho: * suoi famigliari s'erano 

n o s t r o D i spacc io Particol l ire ^^f'^ttati a nascondere ogni sorta di 
^:^^^ti , corda od altro che potesse servire al 

MUano, 3, ore 240 pom. suicidio. - , ; . 
L a cremazione del compianto ^ a qualche volta anche i, proverbi 

prof. Ferd inando Coletti fu so-1 ' • ' ' ' "^f ^ smentHi, e il Tonon, che 
t , . ,, j l andava uicemlo, lo fece. 
lennemcnte compita. . • j ' Riuscì a trovare un pezzo di corda. 

Vi assisteva molta folla ol t re che teneva legate la estremità supe-
aì paventi ed amici . ri'òri'delle braccia d'«ha stìga a mano 

l i prof. ' Panìz^a rappresen- « f ^ W a arrivò a strangolarsi. ^\ 
A TT • i f -̂̂ "̂̂  La sera innanzi era uscito in mi-

t a v a la vostra . Umvers i tà . ^ nàcde flirìbonde verso la nìoglie e i 
Vi erano pure i rappresene- Mlg'i, asserendo che lì voleva im^ìc-

tant i dell ' Ist i tuto lombardo, dèi- / f^^f»*"» omlo la donna - co'suoi 
, , . , . . , .„ :, ,,, rt I bambini - partì "di casa spaventata e 
1 Accademia scientifìoa, d e l l . O - «6 stétte lontana tutta là notte. 
spedale, della Società di Gre* Al mattiuoH quando vi (ornò-battè 
m a z i o n e / i i Sindaco e i l ^ p r e - ' all'"scio della camera del marito, e. 
•>•'̂ l " ; non ricevendo nessuna risposta, forzò 

' • - ' - * - -, ,-.. . l*ing:ros!!0 e si trovò davf^ttti.r o r r i -
Pa r l a rono Corradi , P in i , e:^ tìle^spetbcoloj- i il c^toet-'o lirrigl--

Ferrar i g randemente oominosai. liito, penzoloni, coutrafktto del sui-

: _ , vfv' . ;- ' . ' Povera donna 0 poveri figli ! 
na^.io co««n»»o, «^ Prodotta df̂ l , con i precedenti, che abbiamo ac-

,mesedi tebbram 1881. L. 124,416,60 ^^,,^,^^0; giova ammettere che if To-
idcm id. 1880 • lQ9a'?5.45 ^j^ ^f ĵ,3^^^ ĵj.î ,̂̂ .a^ j^p^^^^^^^ ,.• 

In più nel 1881 L T I S Ì I ^ S ! - « ^ * » « »««*»»««»«««•- SnU'im-
^ _»r-- ; -••̂ L_' brunire di l e s s e r à fu tj ovato un 

n«»efi«ea>.e., -,-X.à _Oongrega- ' ' " ^ ^ ^̂ ^̂ ^ ™ ^ ; . F ' ^ ^ ^' «^"''• 
zioue di Cavità pubblicamente rin- «otto alla «nestra d lina casa, presso 

- il locale del Bersaglio a S. Gnistina. 
Era certo, Della Antonia Cristoforo, 

- 1 i-̂  

'•^Si parla (lolla Svi?:zerarma lascìazi- incancati (lolla riscossione «Iella tassa 
do stare che iti alcuni Cantoni Tari- d 'entrata prevista dalla leggo 37 mag-: 
tSa^meuW delia cosa pubblica ebbe mO" gìo 1875 nogli stahilitneuti descritti 
meliti d'ingiustizia flagraiìte, o di de- I iiella niedo.sima tabella. ' ^ 
plorevple abbandoiiov bisogna tener R. decreto.30 gennaio cho approva = 
conto delle antiche tradizioni, della ^ lo statuto dolla CaS## por gì ' invalidi 
piccolezza degi Stati o dell'c-ssoro . della marina mercantilo. 
quivi la proprietà divisa tanto, cHò } K. decreto 3 febbraio cho àutorizafa 

' r i 

quasi non vi ó famiglia che non abbia , il comune di San Cesario sul Panaro 

di Frigérb, Qve, .umtàsì colla ,^pcVetà 
corale di quel borg;o,, passo insieme 
allograraénta gran parte della notte. . 

PrendendPvO^casione da questo re-? 
lice convegrio.Tiraig. Giusoppo Rossi,; 
socio onorario della Società Savona-*! 

..popolo che lo'-" eleggo." Ove 'c iò fosse, . . . 
i r Eentìniento' inorale di questo ne H suo campicello e la sua c a s a i i v i i l ad eccedere per il grosso bestiamd il 
farebbe ih breve giust izia/ ' ' vero prpletiriato uoh esista/ bhe in masgìmo, é di portarlo a L. 2. giustizi; 

Però se il male descritto dal .Tit- qualche città, e in limiti molto r i -
tonì esiste, se anche gli organismi «trotti. ,• . 
politicrhannò influsso buono Deattivo . . (L^nUn-mx} 
vediamo se 'il suffragio-'.universale ^ ._ . . , . . ' , ' ' , '.___ 
possa produrre eftettÌ';8aUtaTì e r i 
mediare ài'clanni che'deploriamo. . 
' Il suffragib'"univei'sai6 sì ' rahnoda 
alle taoriòhe.cho* ebbero corso e voga 
anV&mré(Ìét passato secolo; le quali 
pVendevan6''lff mosse* 'dalCidea di un 

Ĵ OTIXIE ITALIAM 

R, decreto 6 febbraio cbe {approva 
la riduzione del capitale della Banca 
italiana di costruaìbne: 

r ' 

li. decreto 17 gennaio che nomina 

J^g^rche verrebbeì;o^;da^tale,umone.l; j-«ppiì,,,,^! alla riscussioue d'in 
- XJnpo;tardi,s^sivuole,ma_.mnprej ^^ numero no è stragrande, 

in tempo CI SI spnye da ija,^ss]duo^„il| 
quale mani festa altaméiite Usua'itim-! 

la-Commissione di cui, all'art: Snella: .gnazione per certe ìicouze clie vciigonp^ 
legga 6 febbraio 1881 i-elatìV#Hgli irn-; accordate a certi caffè - o lÌetÌoli(iìt, 

innominabili. 

uomo astratto, generico, ^simile per Cassazione dìjTorino 

piegati dei cessati Consigli degli ospizi: 
ROMA, 1. -- É infondata la diceria nelle Provincie meridionali e là com-i 

che il senatore Ticchio sia nominato póne corno sègùój 
procuratore generale alfa Corte dì ' I: Caracciolo di Bella marclie.sc Ga-

hiillo, sonatore del regnò; presidente; 
NAPOLI, 28.,-' Presto sarà aperto | 2: Oardon^bomni: Felìbk'Consigliere 

inverò dà qtìelìa che avevano bonbé- ^^^Mt^^-^^^^f^"^ T^,'^ P^'^ì , .* : "! "T"^- '"^^- ^''"^"1^1''*' ' ^ " " Ì 
nitaaérmdnarca mosofl precedenti. l*éseggjare)8Q.anmvwnp della ^^^ ; . \ 
W oracoli-di • questa so^raiiiti^ si cori- ^^ t ^ ^ ^ ^ ? & ? ^ ^ ^M'Ì? '^^I^??^Ì '^-^f:=|p.«"!^'^P'>'e""^. ' '^r^ttore, 
sultavaaomeàMte il siifrFagiè uguale. all'Albergo d «alia, prosìeduiod.aJa^- capo d.vis.one\eì ministero doir^tìl'-

duccìf,Ji <j,ual^.yi^leg^^^^n;ode di p - | terno ; ; 
' '6I' 'n' 'cav.^elanzò dottor Celestino, ' 

per tùtti;^'e''là'ir'oldntà del popolo era ^^9yhl^ 
la'-legge•khprohVa/feaìccomè^ quésta .costanza. •.'>Usmmmmmm''- ^--'V 
volontà non è unanime, ĉosì - il nii- - ^ " ^ ^ ^ spedito mvielegramma di| 

X< .̂Qil«?ĵ o«ei?t.,nQia3 ctì4uttif,- firmato' 

•• . s -

dal q t ì à l é^nb i ' r aóv i i in ib r ' iwrocchò , •^^fT!uTTT'--n 
'partendo dall'esàmò'Àèì fatti;•acotgia-''^'' ':*- " w / v f V r y T p -r^orn-pow 
mo ohe g i ì ' ùòmmi ' són ' a iVérs ìno i 'm- ' mHi*^ l^lh^^ìU^nm | 
Tersi tempi : é nei divei-st 1hogHt;''b^ ^FR^ìSfelA, M- rr igiofnali ' .opporci 
ohe le forme " d r Gòternò e le leggi tùni^'tl. credono elio lo'scruiiuìo di lista! 
debbono attemperarsi agli uni 6 agli sail?''approvato. '' , ̂  , 

'PHSA i inn avnbn. n m ,« ̂ i ^^ :S; ' i ' i Ì ' 'Uc*_ 'v'''!'WJ.À altri^ e seguono anch'else uno avolgi- u rem;)» dico clielarifdrm'aBl farà 
loento storico. E non ammettiamo so- porchò è nella natura dello cose che 

I 

tìapb sezione'ii«?rministeròdell'iiitornò, 
óseHiìteràleftinzìonìyi^seflMtaHo.' '̂  \ 

^ i . J . 
1 f.|̂  1 V ^ u 

"tutto il carnovale 11 mar t ino dìhùetle 
fe^te nottui'he e senza fiatare. ., 

«Ameno adesso - cno siamo di] 

alla quiete delle P^^^^Ottf ^PJ^à^ ' 
ste. G tranquillo, cbo liauiio la:BTon'! 

^ tfirà di possedere codesti viciiil? > -

I 

CR0HW6 DELL* PROVINCIA 
•••v>.:i*.,*..V'^^"'"^"oo";- '"^''"'"' ta;- trov^ndol^;^tiyiìna ' U^'CarvaraS. Giorgio 28. Ci scnyono:.-:' •, " ' • 
«©ivertite¥Ì..beneficando»)paEft chfil' ^*''^*^^*°^^'?*^:^^^!^^*^*^f^f-^M^-.-.^.^-.i,.. ^. „ ,> 
sia.ìlfmptto del Oamoraìe di questo '^'^^'^ '^'^^«"^«^^ fir^^'^W^.A^W^O'!- Sia óomuno odapp^ai^to^re. ygnji.^^ 
anno. Anche qui ne! nostro gentile^ avrà luogo nella Sala dello Sta^^,i^ 1 ^ m M " ì i " ' ' f ^̂̂ ^̂̂  ^-^'' 
paesetto, la sera del Mercordì scorsoci "^«"^^ Cesarano una pranrfe ^ccarfc-1 inafecUna^lle s a l e leggi e regolamenti 
e per l'iniziativa del sìg. 0 . ZaramoUa, '«^a vocale ed istriimeniale a bone-1 rispetto a contribuenti ; ma nei rap-

V •• - •• 

! _ . . . 

porti di diruto e di /"««o.manca go-
neralmente al por.soiiaìo un 'o rgau iz -
zaziono noiitraifantontri dhciplhmvQ 
e nel provvedimento materiale; o la 
numerosa schiera d'Impiegati e guar
die daziario vìvono dolla vita di chi 
ha.sospesa sopra di se la spada dì 
Damocle. 

, Una eccezione sussisto pel dazio 
consumo nel trattamento imcipltna-
re, e Ja si riconosca nei municlplì di 
,Uoma, Firenze, Milano, Padova, Bro
scia e qualche altro. 

Sarebbe opfira di assoluta noco.'-sità 
pel Governo l 'assunzione di un ai-
stenui tutorio, che rendesstì meno d i 
sastrosa la aorte degli implf^gati & 
guardie, che, colla loro condotta o 
colla loro attiva intelligenza rendono 
proficuo I* interesse in esazioni che 
assorbono gran parte del bilancio at
tivo dello Stato, delle Provincie e dei 
comuni. 

Una legge dovrèbbe esistere, la 
quale consolidasse il princìpio che un 
agente all'esazìoìje d'ìrapdste diretto 
ed un agente? daZidirid ' dovessero ot
tenere la pate^^'d*'esercizio mr-diau-
te esame:, che^tibirebbe esser fatta 
innanzi ft cojiftnrssioni eretto nella 
sede di ogii l ' | fhppo regionale poi po
sti HUperioH^^/^olIa sede di provin
cia pogli infJ^ri-^V' 

V Ind iv id i io^s ì qualificato avrebbe 
dit'itto di fiòcùpazipne tanto al servii 
zio del Governo, come del Comune, 
quanto a quello di appaltatore. 

Stabilita, in . accordo col Govorno, 
una x>ianta del personale per ogni 
Comune in tutto il Regno, quest ' in
dividuo Qualificato dovrebbe essere 
imposto al Governo stesso, al Comu
ne ed all ' appaltatore con onere rela
tivo al suo rango ; la di cui ammis
sione, amànzanienfo o retrocessione 
dipenderebbe da un regolamento di
sciplinare, facoltativa l 'applicazione 
ad una seziono del ministero dello fi
nanze ed ih casi speciali al Comune. 
'-'•• là ammissione definitiva con dìruto 
« j}<^ns/one dovrebbe e;Bséré st«6 con-
7^</ionc sanzionata dal̂ iVf t̂o del Mìni-
'stero e concorrervi il 'Governo nel 

• 

quoto relativo colla provincia e col 
comune, ì ncu i serva KindiTidtìo f(ua-
liiicato, 0 collettivanienttì tutto le Pro
vincie e comuni prò quoto. 

\\ Quoto spettante in pPoiiOirzlOne 
fra i tro enti murali dovrebbe j?(?Mre 
sulle dipese di p&rcé%ibnù che Confot-
memonte dovi^^tìbot^ essere addebitato 
anche all ' iudustóiàle appaltatore nel 
relativo canone j non Serica tener cal
colo dei Vtèrsamùnti &ult onorario a 
cui gli impiegati stabilì devono es
sere assbggettati in conformità alle 
norme, per gli impiegati governtivh 

La ' provocazione di un provvedi-, 
mento per si numeroso personale à 

i-an giusto diritto. 
La saniijoae del Governò sarebbe un 

vero rimedio a' suoi leglltitol fntéi'èssij 
Be ai consuìova che la manìpplaxmuQ 
di questo due leggi è riuscita una pri-
tativa per tutti Tuocchè pel yero pro-
pnetario. 

r>ato, il non improbabile ca^Q, che 
industriali, comuni e Provincie rifiu
tassero a qualunque condiziono (per 
accettare con onorositA) l'assurtzione 
della, esazione delle due iinpoato, il 
Governo mancliorebbo, col sistema pre
sente, dì Ma personale istruito ejwron-
to a sventare coalizioni contro il suo 
intore:5SO 

È adunque una quéstlotà di dignità 
& di giustizia; dì sicui^ozza d'appli
cazione.,dì duo leggi 0 di doveroso ri
guardo \^rso quasi irejrUamilfi cit
tadini chtf'og^l vivouo riell'ì^'cevtozza. 
'' Le prpmtìlse considerazioni, e, molto 
àltT(3 che rl.'fuUerebtièVQ da. ùi '̂a le
gittima agitazione nella classe d ' Im
piegati, cui accf jSl^^ó, ij'oiî  po^èòno 
restare seiixÈi eìtetth ^res^o i due r a 
mi della rappro^ntaoza nazionale per 
ottenere, il .patroctìiìò'' e l'appoggio, 
n^tìessari a' i f e W u g m ' è ' l ò scopo do-
aiderato. ' '^ '•- • ' ' ' 

, J ^ d i i t « , a i baf i t l i l i i i !...,-r̂ , Ajichg 
oggi uoi./iobhian^o- ripetere questo 
grido, elle procorre sempre ;;lVannunr 
ciò d'una disgra^iis^R',,* ,••.,- (.1 • 

In Salotto di iviontagliapi^ UR fan-
ciuUetto di appena ,t^^,,aflni,,^;niezzo, 
certo De Marchi Guerrino, trastnì* 
^a.V#,i^S4a"^ente,^^rcsso,il.,ciglio di 
un fosso ripî îD^ d'acqua» ;. - « •;;,; 
,;,.Igl|aro ,dê  ,gr^!i!Ì6 iJgricolp./vi si 
;Eip f̂!̂ 8;s6itaiitù, che gU mancò il plê *» 
^ prĵ qàpî ò nelle acque lifivi'̂ fpse « 
nerastre, ;..,,-,;..,' , ^ ^^.^^ U^'.^hs -

,1, tiuoi parenti Io estrass^iU 4i'14 
cadavere. . ,. • -. • - .• 

• llPer'riuri>È'|,aaaiS« "al! Ca'i^usUè, 
Gì scrivonoda Venezia, 2i U QomitRtQ 
di soccorso per le famiglio degli an
negati di Caposjle ha fatto ieri a San 

grazia il sìg. cav. Vincenzodrft^.Pro-! 
sdorimi, che nella triste occ,Bsìoue * - ^ . .. 
della m^rte del fratello Pietro, oilerse , falegiiara^, dimoranto a,> Vm Branca-
abouenriodoì poveri della cUtà la leone e doli età d a n n i 62. 
somma di L. 500. . Trasportato all'Ospedale, vi cessava 

\.^-- „. „ . . .' .. dì vivere dopo pochi istanti, 
-^•- l lcav. .Vjncepzp Prosdocimi di , . » . , • 

Ilovigo ora qui residente, nolla do lo- ' • » « « « » « « « « « « » « * S»»- - Ora-
rosa circostanza della morte d.l fv^ m ^ ^^^J^'^^ illumuiazione dal 
tello Pietro, largisce L. 250 agli Asili ,-^.^V^^ ' "^^ ' ' ° -
U'Infanzia in Padova. 

Il Consiglio d' Araministrazipne ri- ; 
conoscente pubblicii il generoso atto ' 
di "Carità.'.4.:ì.' •, '— • • 

h^u.4_|. . ^ . . A ^ i T i ^ 

Ore Oro 

Data 

• " fedii éé% CÀrhòvAU:-~Ur l'ai- ] " 
tro abbiamo parlato'•deUa'Viàitft, che ! 
la Só'rietà corale del Portello fece in t)al à' al '6 ihaî zo 
massa a (luella di S. Croco. tj • ? » I l » 

Ora veniamo a sapere che la su<5-:j " JE * i ? ' 
'detta Sociotà, da S. Croce sì recò più^ * ̂ ^ ^ '^^ ' 
tardi a Savonarola, nell'fintica osteria 

^^"^'^^^ mento. 

1 6 35 
6.40. 
G45 
6.50 

5.25 i 
5.15 ^ 

, B.IO > 
' 5'="' 
' 4ÌB0M^ 

4.45 : i 
». 22 a 26 
» ,27^ 31 

etulift condSxioiie i n ' K à l l a 
«IvgU i m p i e g a t i del dazio cou -
auxno a (Ielle e s a t t o r i e d̂  Im-
{loHte ' i l i r e t to . — Pregati, tliamo 

, , , . . . . , , , ! posto nel nostro giornale allo .scritto; 
rolacop^pjirale concise J^rorò , ac-J ^̂  ^̂ .̂ ^ , „ ^ , , , , , ^ 

ciocclie le due Società si fondano ,?n:i.^gi^^g jj^ .j^^jj^ ^^^ classe dl̂  pfer-1 

"^"^^ !P^!'' ^''^'^Ì^''l^^^?'T.:^Hson&ò^ ritrao il sostentamento col.; 
mposto.'; 

se Hì-
eonsidera che ì& imposte direi te: e 
quelle di dazio.consumo sono trat tato 
da questo esercito dì funzionari, ch9, i 
eeiiiia far parte degli impiegati dello; 
StatoV.ntì! esauriscono dirottamento; 
il èervi^lóv riscucltòndo per ben Una | 
'.tWK*:ipai'te dal bilauclo attivo dellO' 
SU'ltO>,:e: po r quatti^o? quinti quello; 

,4^fe|§ Pxav^nQio e dei Gomuni, 
. Indipendentemente da .una>i.lungaj 

osporìeiiza^ r esame di situaxioiie ba- j 
fltft;rU (bWincero.oliG utt^.graii .-.vuotoj 

'^ 

rtì'Mii;?, 
= «Dirut i ' egli^dice ^ la lù ia^m ccf̂ ! 

desti pubblici eserciti, chìuiìònb ' lei 
loro porte ali* ora stabilita dai regórl 
lamenti. M,H cosi npp-, ilnisce tut to , ; 
poiché vi rimangono entro dello bri-; 
gate fli gente avvinazzata o insclqm-ì 
pagnalU, ciiG, aX suono ò di un ' a r - i 
ràonica ódi;^i;iorganetto,,g'l^.^^-^^i^e-j1 ^̂ ^ j,j mi^sta specie di pubblici sor-
pitando, u r i a n d o ; ^ e s l o i n n i g | | . ^ | n p | '^^ '^^^ ^^^jj^ i^ manifestagiOliMBUe \ 
ai mattino segueute, , , , , . , ,.;_,.,.• • ì j^gjj^jtiv^.^^ifgi d^^J^egplamPltiv resta^ 

î̂ ;gQ.aiip ad una,casta , dalla quale'^sl-
gMCii»ipn.,ca?.njuiieanteUigeM3a ed m\i 
rftca^Qtì§stài .^euzaccbò sia ,M^ .essa 
fiiiSicMr^ip »*". P^'es0nie,. _ un avver 

. „ „ . „ - ppr.sistemft di 3peculazlQft^;,,goTernpi-
^it.a, ;da p^nÌ,:eiJi,;ann|i.*oiì9MniH»lpP-
l§iìe-4*t'VJ«'̂ "^^^ '̂!^^ -pillata, .rara ec^ 
c§«ÌQn^ij^aJ.ls^ poi dazio consuniy^^Qhg, 
*^ì^oga^Jll„Ct>nì,^I^.e, ivigne da qMesto 
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m m ^f LJtf^m^witi t » ^ ipyT^watjrfihWij.^ * « T ? ™ W ^ ? F ™ ^ ^ **t^ ATrt*>.w*flwj^^ -*,,«*^^*«**P^fc,,*4ypw«*-.^w*^—f 
. ^ 

r f JJ t f vT^^^ t4> r t i i «4n t^ * i> *^4^^ f r«k^ ^ r j ^^tti-^ 1 ^ - ^ T ^ t t ^ - . . ^ * ^ « ^ ^ - . P ^ ^ - > ^ - * P * ^ * ^ ^ ^ j . - iHt i - i t i r r ^ n t f É i g i l ^ i i a . " - V ! • • - ^ .Jv^ « J K'fWMww>..-•>4.•.i^»^,,Mu4^^w»*H^4,fc^^..; ,̂.fc i r , , < ; t i ^ ^ ^ ^ ^ j a n ^ , , ^ , ^ - ^ ^ - . . , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ - - ft- y?-*!-,*,- • hi t v ^ * * » * . ^ * , , - Ì V .̂ .iOU..-
1 • 

suiiì.hallo H. T*. ;Ì 48inv (ìli qui ver
sate <1 al Gomitato o flà esso doposilalo 
prqsso Ift' Banca Mutua Popolare ài 
San Donà,̂  furono ioH erogato 1.-2500 
i>i 8ovvenxioiii Îft L, 200, massimo, o 
4a L, 50 mlnimo> allo 28 faml^Ue po
vero colpite tlal disastro. P. 0. 

I%^AvìiKii/Ìoia«ailt*I»^ii^4»-4ft I-leu-
talee " Leggiaiiio noi Soie ìl segiionto 
diBimcclo, cho avrebbe la data tU Ro
ma 28 febbraio ; 

li Ooranio non. pUò accogliore la 
doiimnda della iiuova SociotA costitui
tasi a Vonezìa por la da\'igazìone con 
Costantinopoli e Odessa, porchò le 
Oonvenziphl stipulata noli anno 18fi7 
cou la Sodotà Florio viotano cho si, 
sutìaìdiìup altre Società su quello linee-
Pero il Governo studia so vi sono a l 
tri niezzi por aiutare la lodevole,''ini-, 
ziaLìva. 

Sebbene abbiamo argomento, dice la 
Oazn^tta di Venezia^ por ammettere 
cho il corri^pnndGiUo del Soh sia in 
par te inesattainento informat^t abbia
mo poro, creduto,J^povtuuo ^\ ripor
t a r e questo telegramma, in quanto ac
cenna ail ' intendimdnto dei Govèrno 
(li secondare la lodevole iniziativa dei 
promotori dell' Adriatico ^ orientale. 
AncTie recenti inf()rmazìoni.d:pojlyin-
CDiio, iuriiUi, deir opportunità di uuoila 

\ 

A n 

graziettìento 
; ghnfti, io erodo' clifl il partito Iihnr;tlò 

moderato, che ebbe tanla parto noi' 
rìiUiovamento do in ta l ia , ii'e ha ancora 
una grandissima ne i ravvèni re ; fiche 

P 
La madre- n j i! miiHto della defunta ' P™cedendo senza sensi ' di esdusionó-

i l e o M o r » J É i l n c i i A K I I I I I H ìVÌTa- ^ (l'"il"llGran/.a, ma senza vìlt* tràn^ 

di piotOBo ricurdo fatte a i r amatìssi- che non narft lontana, è intanto r in-
ma^loro estinta, povgono.i pfu stìntiti "ovarsì e ritemprarsi nello stiìdìo dei 
•ingraKÌameuti ai parenti ed amici ^ ' ' ' ^"^ ' iP™'" '^"^ *''̂ ' nostro tmnpo o 

che sì prtistavono ad onorar la . neìPesoVGÌ?;Ìo di tut te le oiviii vir tù. 
_^erò, ;afn,,cliè giunca J ' o r a pel p . r - | .Hiu^r'Sìhhi, '' 

« StAJnanì poro, tfìi so le quattro 
fii ò udito in una dello camere (iella 
caserma un romoro inwlito, ole guar
die • Che pono accorso tian trovato* il 
Mu3c! sttì^o a terra in . niexJ!o a un 
lago di sangue e coila gola segata da __ 
uu colpo mortale d* arme tagliente. I i^onte commoî M duUe "dimostrazioni !'̂ '̂ '̂̂ ^" '̂ ^«^^^^^^^^ '^ ^'^'^ ^^^ 

>̂  ^assassino La Cocnia«'ora chiuso ' '^"'^ *.-^.-«x , .w..«. . .-,x,„.. _.„ 
in un'altra camora/e ricusava aprire; 
flnalnlònte, udendo che si trattava di 
atterrare l'iftcio, ha aperto sènza faro 
URO delle armi, alle quali si fcrodeva; 
che nel auo besHalo trasporto, volesse 
ricorrere, /•• -^P^^ : . 

«Kgìi si è lasciato arrestare senza 
la ffiWIma rósistdni;a, é si è mostrato 
tranquillisjiimo; od anche ora che è 
in carcera, rhostra un iangue freddo, 
un'indiflereuza ohe fàiiiio ribrezzo-

" Non occdrre diro che il povero, 
Mufici è rimasto'cadavòre; La sua gola 
fu fregata con un rasoio, M 

«La città ^ funestala^. 
« Si vuole cho il La: Cecilia abbia 

colpito il Musei mentre dorraiva, e 
che questi negli sforzi deiragonia sia 
cadui» giiY <iftl letto- » 

I t nueffe «Il ranr^òl,' ~ Ecco ciò 
che Mathieuide la Dromo predice Jiol 
mesG di marzo : 

Peiodo piovono e tantoso a luna 
nuova, che cominciato il 28 febbraip, 

! terminenV S\ 7 marzo. floSa di Lioìio 

P ^ M . - > J i , X 
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TèleAiìrmimì delle Boì'se 
i . 

»na • ^ f 

1 
• " ^ 

n n P r T M l ^ M ' P i n T D m A , r \ ' m n r ^0''blJfi. fleUr)'Stato50[0' 79.45- ' 73,30 
Prestito Nazionale. i5.45! 

Diamo li testo della nota colla qnalo 
il nostl'o unibaficiatore a CoaUiatino-
poli, conto Corti: rispose alla circolare 
della Sublimai Ptìrta del 14 gennaio: 

ftCotitauLinoiioU, 1\ l'obbruio IBSl. 

VnsKZU, 2. Rendita it^HgO'i. tìft 1. 
gennaio 1881 88,53. 1-8 63. 

• K= Itif^lid 0n.70. 90,80. 
I 20 franchi 20,28. 90,30. 

MILANO 2^ Rendita it. 90,60. 
' Ì2^V franchi 20.28. 

I tlto moderato biy)>siia che qno;^to agi
sca, operi, estenda la «uà infUienxa,, 

' propaghi le-sueMeo, illumini I f p ó i 
i pòlazìoni sui danni delle ideo dngll 
''avvorKaril, 

L'onor. Mingliotti 6 giunto a ìlomk 
/questa mattina. 
I ' Domenica» «KU fece uu aUro. 'di-
' scorso all'AfiKociazione Costitiu-ionale. 

:Sc^cMolti acquisti dì greggio: sostegno 'dl'^Bèlogna. 
LIONR. l 'Se^c. 'Buona corrente d ' a f - j L'onor. Sella ft ancora m Roma e 

' fari : grande sostégno. | non ripartii'il se non dopo l'approva^, 
' zitìne delia Camera dei progetto dì 

legge sul concorso governativo riòlle 
>•( • ( • •••••- ^g . • • spose delia capitale. ' 
I J O R R I E R E DEI^ M A T T I N O ' Mentre vi scrivo, il • carnovdie ro-

^,j.mano dà gli nìtimi aneliti, chiassosi,' 

i ^ ^ ^ b i ^ t 4 - ^ ^ ^ ^ U c-s» 

^ 

propostji; si por sé stossa,, come poi e di Oounva ed il mar Tirreno agita* 
momeuto^ nel quale^ rompendo ogni tissìmi* Grandi nevicata al nord delr 
indugio, fu presentata, ^ l'Europa. : i%^^- , 

B u d e p u t a t o :«»l^oato. - La ^' I^^""" 'l"''^"^" '" *"^"' ^^^ ' ^U^ ' 
mzionc, ha da Arezzo, 27 scorsoi " 1 Presenta un periodo piuttosto;ventoso 

Questa mattina è avvenuto un fatto "^^^ P'"^'^^''' ^̂ ^̂  ^enipo nelle;, regioni 

KOStRA CORRISPONDENZA 

Roma, ipiarzo i88L 
:S6bbane sia 1'ultimo giorno di ;car-

noTalo, 1 ministri tennero consiglio 
anche oggi sotto la presidenzo, del-
F'Onor- Cairoii. Fu approvato i l i ri* 

vivaci. Lo spettacolo dei moccotetti 
riuso! bene, malgrado un po' d i v e n t o 
che^ snflìava. , T 

Nella g!orhata'>i^0hbè la pioggia^ 
m a lo ittastìliorate non si preoccupa-
roDO dell 'acqua e il corso fu aziima-
tissìmo. 

« I l governò del Re, wvebdo preso 
cògni:^ione della circolure della, Su-
,b!ìme Porta del 14 gennaio, relat iva 
alla questione turco eljenica, mi ha 
incaricato di ^iguidcare a Voj^tra Ec-
celtcnza ciò elio segue* 

« l i governo del Re, dopo essemi 
inteso cou la al t re i poten?:e, prende 
atto delle dispusìzioni concilianti ma-
liìfestate niediauto la comunicazione 

.aud'IotU, come puro della promossaJ 
vài liBteuer^i Un ogni .aggry^sione, a 
Gont^ sull*Ìiit(;nzÌoue da parÈQ^ (iella , 
Sublime Portìt di far delie coacessionì ; 
più larghe di fiuelle che sono.indicato 
Isella sua notÀi dei 3 ottoljra ul t imo. 

I Gon questa l ì J u c ì a i l governo del Ro 
mi IVA incariùato dt . cìoevere tut te le • 

•popos teche Ì0..tìublìitì6'Porta si t ro-
Tassé-nel casd di fare, Iftfllnchè ì l g o ^ 
verno dèl ; ì ie . jd 'accordo con le ;a l t re ' 
potenze, possa, giudicare se esse sono 
adatte a condui-re alla sulnKiono della 

Prestito IWn con lott.i lliO.GO 
Azioni della Banca . 816.™ 
Ai!Ìonì dì CreilHo Mob. 205. 
Argento ' ' " , . . . . •.— '— 
Londra . . . . . . 1 1 7 . 7 0 
Zecchini Imporiali, . r..54 
.ÌP.ezsLi da 20 franchi ..9.31 ijg 

Rendita Italiana , .,i 
Rendita francfifie . . '' 

89.45 
83.8'j 

75i75 
130.25 
815.— 
2Ì)3.60 

117.65 
5.53 
9.30 

89.40 
b3.80 

Rendita 
O r o , . 
Londra. 
Francia 

9L0i: .^.91ii^ 
20.30 90.37 
2S.4'J 35,44 
«0.85 10J.06 

' r j \ •- , -

- P T - / ^ ^ * . # - H , # - ^ ^ . , 

Bartolomeo Uo&cìihu. oH^éhh r-Hp. 
• . / , ' - j • - ^ - : 

^ Annunzi'^ 
"̂  j 

^J-*i 

LOTTE at^,; 

1 poste, sul litorale del Mediterrn^neo; 
Ij^ I ' Rorìodo avente pressoché ì ' cara t ter i 

di quello antecedente^ vale a d i r e più 

deplorevolissimo-
ha Oazzttta Aretina aveva pu 

b u c a t o . i e r i mattina una corrispon
denza dal P a l a l o del pero , nella î ^^ '̂̂ .«'̂ ^ '̂̂ ^^"^*^ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ' *̂ P'^^ìi 
quale sì riferiva dì uua gita eletto- N ^ ^ comìucìerà il 15 0 fluirà il 23. 
rale ivi fatta dai . deputato del no^ ' '̂̂ "^^ vailabdissnni sul Mediterraneo. 
6ti*6 Oollegio, avv. aióv?^noì Severi, 

parto (lèi milione pègH impiegata II 
Decreta.Reaì*? concernente questo ri , ;^ ^j^ce bene, e ìa baldoria non avrebbe 

Golfi di Lìoae e di Genova at^Uati, 
o d i uu bancUotto olTertogli p e r l a i Periodo alternativamento piovoso e 
circostanza. 11 racconto ora fatto in 7^ .̂̂ "^*^ ^'''^^^''"** ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^"ì^' 

dai 23 al 29- Burrasche nel Meditér-

' f^:4 

modo scherzevole, ma del tutto inof-
-' fensiTO,. • / y 

Ebbene questa mattina sulià-pia!Bxa 
jdi san Francesco, mentre era più 
frequentata air uscire della messa^jil 
deputato Severi luoontrando uno dW 
redattori della Gaz setta Arettnat 
dopo alcune vibrato parole» gli ha 
tirato...- uno sputo! Ne è nato un 

\ 'parapigln^ gente sì ó iutromesya e la 
cosa Don ha avuto finora altro seguito. 

Ma l'iiupressiono di quest'atto vio-
0s lento nella città è stata trisii.^sima, 

tanto più che se sarebbe biasimevole 
in chiunque, lo è molto più in chi è 
stato onorato dalla maggioranza dei 

; voti del Collegio del mandato di rap^ 
protìentanto al Parlamento. 

r u t^tto atroce. Scrìvono da 
Lucca 97 febbraio al Telegrafo: 

, «Un atroce fatto funestava Jìtamani 
. di buonissima ora la città ^ îvl>iucca, 
'\ empiendo dì terrore tutti qua^^'^sì al

zavano in quel punto con la speranza 
di passar i^rrajiquiUa'e lieta T ultima 
domenica \li;:4iarneva!e. Il fatto era 

j accaduto neilft caserma dello guardie 
di pubblica sicur*2Z£a. 

«KcGO di ciie cosa si tratta. Una 
'guardia per nome Alessandro La Oe-
cilia, uomo speudtìit?ccio e sempr.^ bi
sognoso di danari l̂or i suoi piaceri, 
45'era fatto pi^estaro dal collega Albe
rigo ì\Iusci unii corta somma di dana--
xo» il cni ammontare non m è ancor 
• precisato, ma elio deve ascendere a 
y<iuìmììci 0 vonii^lire, poco più, poco 
^tpieno. II prestilo ora stalo fatto già 
.da qualche temici, e il La Cecilia non 
^ì faceva vivo per la restìtuieiouo, non 
.festante; che avesse, reiterato volte^ 
•promo:̂ so dj farla ne! più brevo tcm-
"̂po possìbile.„ 

^ c j l ^usci, trov^^ndos.i in :bisogno ili 
PlVere i suol danari, foce reiteràta-
•jnente istanza al compagno porche gli 
i'eiidesàe il suo avere; e seinbra che 
Ju qUQsti_ ultimi giorni insistesse più 
:^ivànionte ohe mai, minacoiando iin 
Ricorso il suporibri, se il La OecUia 
non compies-̂ e ,lìual.it(cnt8^ÌL.Suo o|i' 

^c^Riesqite vauQ .tutte le premure,41 
riuscì,, perduta ta,̂  pu:iitìU2ap/chie|e 
rapporto al coinandante delle guardie. 
tìd espose U fatto, invocando j ^ pró-
textòne (Jel superiore,por ria^Ure ,dal 
deMtor- trascnr^,^^danaro tlt^reeta-

«Non sì'sa 5&^''cojuaudanie delle 
guii'die si UmitÈtSso aiì ammonire il 
La-Oeciliu, ovvero so lo pifui,̂ se e lo 
sottoponesse ad una ritt^tUta^ sullo 
atigpndìy UnoV cèii^rrenga ^el suo 
dei^to. • ;-^'•- ; ^-.^ : : ; ; 

^Nónsì^sa neppure, se dopo^ì'am-
mc^ij^on^ aijce\"iUt<tìvl comaujante il 
La^ftéiìia lucerai:;*} qualche ringgjovcro 

ran0p*>lari intorni agitatisslmì, espè-^ 
cialmente l'Adriatico. Cattivo tempo 

! generale in tutta Europa. t ;' -
, Za gelieralo-: mese yariabiUssimo,, 
Pia ventoso che piovos . Sèrie dì al-
GunVbelle giornate, particolarmente 
al centro ed ai mezzodì dell'Eùropfi 
dal 'y al 23- Stato sanitario poco sod-
disfao^nÈèJn Europa, e ^specialmeiité' 
al sud-est della Francia e al nord del
l'Italia, 

partOJ^arà presentato alla firma so- 1 potuto essere ^più completa, 
yrann nelr udienza di. giovedì pròsSÙ | j francesi e gii altri stranieri sì 4ì^. 
mo o poi pubblififito nella Gazz^a^ vertono assai e promettono dì tornare 
umciate. ^ ' i V a M ^ é r i t t ì r ò J ni-ancesi paHh'an^^ 

Il ministro delle finanzo ha prepa- \ domani. 
rato i bilanci dennitìvi del 1881, che:! ' ™ • ' •. 
egli presenterà alla Camera il 1^ dot- GLI ORGANICI 
rènte. a tenore d^llale^se dì confa- •; , 
bilità/ln'quel giorhol' onor-'Magliahi ] V onor* Maraxìo,: segretaHo gene-
farà l'esposizione lnia.nziaria, soste- Tale dello finanza, ha presentalo al 
Tìendò che la sÌtua:<ìone delle, finanze ministro Magliani 3 nuovi organici di 

Insomma, jl carnovale di Roma;fl- P " ^ V ^ " \ ' , . ", 
• t « Voutìudo am la praseutft ad ftsa-

guiro gli ordini che ho ricevuti dal 
jmio governbv ìio l'onore di offrire a ; 

PREMI PRINCIPALI 
BEL VALORE 

di i t ìUianéL. Centomila 
. » » Ottantamila 

* T* Sessàntamila { ini Oro 
) » » Quarahtamilai 

» t- Ventimila 
Vostra Eccelliinza T espressione della ^d ^ t n del valore dì oltre S i a n o 
mia più alta donsideraxione, 

vKirraato: L. CORTE.» 
., X:S%ia Kùcfilenzà 

.- Aniiiìn pascià, ecc-

Ure_Quttiti-oceul4>iit)lla. 

Prezzo di ogni bigtietlohlR'E Vìnk. 
^ ' -, 

1 . DISPICCI PBÌV4T! 
$ biioha è chò non v ' 6 a temere ne- tu t t a l'amministraj^ione tìnaiirrfaria. 
vìcoli pftl pareggio del biiaucìó dello , I" nuovi organici stahUUeouo u n a 

economia di' Lire.1,800,000, le quali 
vanno tutte a beneflzio deglSjnpie*-

^ 

statò.'^Védiremo poi f •conMtnttvi,., 
Nei, c i rcq i r senatoriali -.si discorre 

dei iii-ogelti di dógge sulla cassa doll^ gati che hanno uno stipemlin inferiore 
periàlorii e aiill'abólizinhè' deli corso alle lire 3000. 
forzoso, ieri presenta t i .a lpr imo,ramò I 
de l 'Par lamìhtn e KÌ maiiife.sta, gene- I ' P I E T O S O P E L L E O R I N A G O I O 
ralmenie, l 'opinione che. ì due 'prò-
gotti non inconti-oranno molto oppos^ 
ziohi i n ' S nato. Ofedesì che la loro 

• ^ • « • . • • : = : 

Per lo condizioni della r ivendita 
dei higlietti dirigersi alla Ditta fe;Bi^ 

, Oblieght in Milano, incaricata escili-
rsìvainonte dal Comitato della vendita. 

' ?fesozlante in Manìfiivtnrt' 

•.'• S i h f t ' d a Londra :.f̂ «i 
« Venerdì passato, dopo il .mezxo-

, ".Ro?nà,' S4 ••••• 

Si assicura che il ministero si d i -
mostri favoretoltì, alte istanze, delle 
Compagnie Florio 'O^'aubattino, 

V 

: Oazz. Wlfàlia/ 
.= lioma^B. 

n / o n o r . Milo», ministro -tella guer- , * ^ >«'>ROSao EI> AL B E t ^ ^ t l o . 
ra, 'contÌQtia a migliorare., Mem \ J^-m^fO dmVecG/ue, Via Modella 

• -•••• Roma 2 • ' ' ™ssso in vòudlta una grossa par -
,In occasiono del natalizio dot ,Papa V b i b e t nero da L. * * 5 0 a L, 5 al 

i(«esta mane ebbero ìuogo nel Ya t ì - 1 , metro. ; ' •—. 

sa'r^ À grande maggioranza. i Ohislehurst. 

-?"J!'ICIO DELLO STATO CKII,!!: 

^> , JJolleidno del fi? febbraio 

Màschi N. 0. - Feramiue N . 1. 
MATXi'MONI. 

Pagin Giovanni Tu Luigi villico co-
iibOr con I5.a«ipazzo Shnta Luigia fu 
Antonio mibiio vilUca* 

D B Kossi CìrcOucisn Candido fu Do
menico tQnytoi^tì ;ceUbe,, con Zanon 
Murili Ajiija fu Molcliiore maestra di 
primo sTllevo nubile. 

Oaqipore^e.Luigi di Pietcp contadi
no coHbe, con Zolla Regina di Angelo 

'Contadina nubile, 
Ghìpvatto Antonio fu Oaspare falc-

gaauie celibe, con Nardelli Maria Fi-
lìppa^^l Giacomo sarta nubile, 

Forestan Gaetano Virginio di Luigi 
cameriere celibe, con Gudix Filomena 
fu Grlambattììita casalinga nubile, 

Pasqualotto Luigi Ahgeló':ai Pietro 
faloguamo védovo, con Volpato Maria 
fu Osvaldo casaliuga nnbilo-

Ziinovello Giuseppe Vinceiìzb di Gio
vanni servioute ferroTÌan-io celibe dì 
Venezia, con Valle Domenica' Giovanna 
Maria fu Antonio casalinga nubile di 
Padova, ., : , 

MORTI • : 
i Brancaleou Giovanni di t lOgelo di 
giorni 6. -^ • r-^/-

Mantessotìiovànni detto OalliBa di 
Domeuico-iranni 26 vìllico coniugato 
di Villanoya di Campotìampiero.' ] 

il senatore Majorana - Gaìa;tabiailo \ Arrivando alla stagionò, ella fU rir: 
' fvuta. dall'in-peratrice KuKenia ò le 

discuseiohe non durerà piti di dhqtìe'-giorno, la Regina^-Sofìa'di Svezia, in-f cano^gr^ndì ricevimenti. fidem^ \ ff'aiU© nero alto 80[100 da J-^.^^e^» 
c o l sedute . ohe la >:«pprov.?,pué':5^estò^ momento' a' tondra, a„d(, a | „ . : ; , „ „ _ _ _ . . . . / ' "^ l^^l f . . ! S p i ^ B U W , S . 5 ^ k , l d M a Li-

re 4 a L- 5 .50 al metro... 
• Fortissimo assortimento vestiti di 

ana da Signora al prezzo dì 

L. 7.50, 8.50, 9«60 
.'• . 4 / . , TAGLIO •••• 

Copiosa quantità stofTo djv ."aomo 
ostare e nazionali da ^ - 4 sitto ^ - ^ 4 

' at metro. 22-5 i 

Stamani il Papa diede udienza al 
granduca Costantino, 

Ne! |>omprig:^no i granducbi Sergia 
! e Paolo visitarono il cardinale Jaco-

combatterà il progetto di logge s u l - | ̂ ^^^ti^ ti'^i' '"-P^i^^'^tnce l'Juge 
l 'abolizione del corso forzoso, grol- <3us sovrane si diressero verso l a ! 
gOMdp, presso a poco, le idee esposte j Cbiesa, Pregarono KuHe tombe del- .bini e lo pregarono di pre^^eiitare le 

1 alla Camera dal Branca, giA suo se- l 'Iniporatortì BMel Principe Imperialo ' loro lelicitazioni al Sommo Pontefice, j 
grotario.generale, ; ì *3 ^ì deposero due superbo corone,' ' * • (^ff^^J 

^f .- T, ' j ^. 

[idemj 
Ma il ministro Magliani ^crede d i e ! ^f*P^ questo pietoso pellegrinaggio, 

un discorso coutrario dell' ex ministro ] l ' Inìperatr lce accompagnò 1:̂  H\MX- au^ 
gyj^ta visitàtrice aÙ^tlt^a^Ia Mi ferfo 
e-la Regiua riparti per L^udrai» 

tìel Commercio, nomo di mente con-
lus\?^sima e di eloquenza ancor più 
con funzionarla, debba' contribuire ad 
aumentare il numerò dei favorevoli 
ai progetto. 

: i .o creda-anel i ' io • -s ^^-'-.: ^ 
luformfiiièiii. perveiiiito\^Pì^ìnÌstè'(V; 

dogli affari esteri dalla reale amba-. 
scia|a di Pftrigi faitiio ri tenore sicuro 

:cUo la Camera francese ymodiiìclierà ^ 
\\ voto del Senato suìV aumento del 

:(ìa?ip ttei i jes t iame, , , 
Pare che la reazione protezionista 

produca 
lorQyCd 
li^simo 
pa piti autorevole01 m r i g i . compi 
quella che nelle questioni politiche 
UQu è benevola a i r i ta l ia . ...„ 
Vdl itililistro^'deèlV^àmirr estèri ha 

fy^ 

OiSPACC! DBLU.*NOTTE 
, (Agenda Stefani) 

w. 

^ vi^^x^rRix ó x s jé-^Lcpiì i 
\.d9evv. :tt ?lU;t i : . . . : , ; 

I 

u^D'AFFITTARE 
pel 7 Aprile prossimo CASI^fO 

LONDRA, 2. ~ Caniora dèi Lordi . 2-112 
— F u approvato iu terza Jettura;^il 
progni io di coercizione. 

NI3WY0R1C, 2. —" La legisJaturà 
LONDRA. 2. ^ C&ra dei Co- ' "^^^ ^^^^^m:^mo^^ ^xm mmm 

numi, .Dopo approvata T urgenza , 

i à Vìtt n o g a t i , ]%. «SS». 

.^ 

r '^ 

esprimente'simpatia pei lìberi.' 

del Frqgtìtto sul.porto d 'armi, gii ir- 1 
landesì pre.sentano una mozione par 

I PIETROBURGO,-a . • 
dichiarata, porto frj^nco. 

Batum fa 

C I P 4 ctifi dà lezioni, di Pianoforte*; 
4 > i w * di .Organo, di tutti gli istru* 
ineuti a fiato usati in lianda, e di ' 
banda completa • avvisa clieiObu luea-
zo (li t rasporto proprio, può (qtialara; 
VOTI isso richiesto) recarsi aticìie a 

ricomììiciàre'i 'os^n^yórttì, ma i rP rè " - • irA'^^'^'^^^'N, 2. , Nessuna rispo- qualunque distanza daìla-pittà per l'O; 

LONDHA, 3, - Lo Siàpilàfd mei La Camera dei Lordi approvò in , . , 
seconda lettura il Prof^^otto di coorte- 1̂ Sultano ordinò a ,Sev«rpa.cm d i d i - j . , 
zione. I Lordi si riuniscono stamane chiai-i^rPiagli ambftsoiatovi essei-p4ra-i 

>-

- ^-

y. , - -

- ut PADOVA 
3 Èaho iSél 

A mexxudi vero di Padova 

. t-

- ^ ••-.. ILT. > >. - - M. h -

^1 .U80Ì> 
H-^- -

I|eco»«o. - Con diapiótefire ifìle-
viai|(j la,.morto del not(ti-g.,èoncìtta-
dino conte" t?Mco77(.ft,. noliSsErtìnnari 
JJci.'̂ iiOM. Fu assessore sot^Pan^mi-
.nistrazione dalPodeSta-De^iara fino 
^»Ild ^iimTi'ói'tìt; tloiì^^-^^tral^o ^alla 
nostra Citt57etl iflattP npiiie flg(ura 
ficolpito"^ nelJ[tì,liipìd[ û̂ ì.sae *g Palazzo 
aiufiMlpaJe^isiin^gnò sempre bon 
g-niOrtì li-proprro d o ^ e , f l | a t ù vìt-
1«Ì"'lÌ'l>'^''^t£a ^Ipì-nurjjfve "era 
^•SttOttiuientp^-i^to^fe^. ;igw, • -

?,.**^.«*, • -^ s ^ 

ordinato a i r umbasoiatore di adòpe- por approvarlo in terxa let tura. .1 
fare tu t ta .l'influenza aflìncliè venga: f Roberta .pilrtòvtìntìrdl per NatalV; 

•Ridotta la Camera' a ' r e sp inge re una 
ai>UbevMìónó„^ quaVe, ^g^,aìxent|iss^ 
tegg^' imjjorrt^bbo uirUaliaf pi1)vvodi-
nientij.^di legiitiuia,|iìfoaia,.Jnon utili,. 
(SPrtamentG , a molte industrie fran-

•^si. . . ,̂  •: - . : / •• / / \ ^ 

•: Fu; pubblicato oggi (Roma-tipografia 
miupùiimie^ uu' ppuscqltj #|?^ co^r, 
tieneHE^ relaaiouo ^tenograflctì. •dqlje,, 
^fecussionì fatte dair associuzioiio co-
^ìtuziojìa|e Mm^naae.^m;a,^ 5 p^ 
fòbbraibi Comb rrbordorete, sì trattò 
iu quelle adujianxe della rif^nua e-, 
r6ttom^^\ de^^^ttiludine^'H^vU^jV 
partito ftu quella ^^lestìone. 

Tempo m. di Padova o?'e V2 m. 12 5v 4 
T0mvom^ di Roma ore J3 m, 14 sf 31 

^06servazio|u^]^^^coro\ogÌGhe . 
'eseguile all'alte'zzà di m / 1 7 dal ajjc^o 
e, di i^; 3q;i^paj^veUo,m^d^ m i r e 

Ore ] Or« J 
3pouv ,9pom, 

possibile cedo,r9:qualsiam par te dei- i 
l'Epiro» ma H dispcy^tb'a^seguirò per' ' 
la Tessaglia il uacciato della confo-;! 
renza di Herlìuu, 

W n A S l i Ì N 6 T O N / 3 ! - - t>gpip|)po^^ 
zìone delle Gaipere Aipericane D Q ! . ^ - . 
nilé. di.'Paaumii^i^t^iK^kaUl -\u*ogetti^ 
deposti furono r i t i ra t i , Eia;iGiimeraaÀ 
tìottò il-fajiadig bill con utttìgUt«tì](éri"/i 
danieuti del trOuaLo. 

t 

il 

F - ^ r - f ^ _ »-,.^n -

diì corte, Vienur., TJoî nor̂ asse, 2, ; 

-« . . • r 

' >'] 

• 

\ ' .-' 

2 Marzo Ore 
9 ani 

I 
ÌBar. aO>-mill>75G,3 

Tens. del vapori 

'rVHM 

1 . acqueo. 

^ L " OMWJp. |)^ti-^, èsser. ,*Son,suItato 
trtìlraenle^tfa'''coloro clie s tudiano ' ' i l 

-avissimo problema della riforma e-
l l t torale e che vogliono prepararsi a i 'Ùmiifità. l'elat. 
seguire la discussione par lamentare Py^:^^*^f^™"*"l ^ '^^ 

rassima. • 
itate 

{Vel.chil.orariai , 
S m vento. ' •:.• Ìh4.t^,%'.^ 

S a i b del cielolnuvol. l i inol. . 

h P̂ V- l'à niiirzo w ' .-^^.DetìiHrrtv 
.• .PexRi d a 2 0 c o n t F.'T 90;9B 

* ^S^XTOUOVO contanti ^ ,' •'^^0.•-^'• 
I, \^^ Banconote anstr ia- \ 
*,.̂ «-'̂ <vidi6 contanti , .^--r S19, ^ 

Azioni Banca Vene- i 

1 .Ì«yrintórtìssi*" J„-'ll'mTiaiotà' e\d^ tMtd 
l-Hioffbreati di doior<3 cii denti, sbbo bo-
faltgato olfre dì ringraziarla, di fare co-
,̂ <̂ 4*r̂ E H^vw^,.,B vi^eravigno metodo f 
iaa.cui^ Gllii-trii'liberò prefitoe «anaa j 
dolori dalla gnunosza dtìlìe geagiv^. t:he 1 
ilbn o.-tlante aù aiuti d ì̂ mwtlicr e chi 

* : " 1, :J 

> , . . ^ . j * f c i * - , 

CI 

•: x i r > . w ' dalla popolazione italiana le ssegueuti 

dolS l'nS L 5 ; i i"^^fÌ^^ ^ ^ ^ ^ ' ¥ ^^^^ 9 «nt: m 2 ali; 9 ant del 3 dono 1 opuBColo di eùt ^I ragiono. j Temperatura massima ^ -f tì",2 

.t ? ,j-taJInQp corr^iite^f: 
! iz 'g 'd ^oc. VGn4a;|-
*• '* pir Imp. e Oost. i 

Pubb. fine corr, i _ 
Lotti turchi per coixt, fidi 
Eond. it. por conto. PO 

» » fine corr. 9.0.yQ„ 
Credito Hobtl. itaU y I I 

Uno corrente v .• «T 
Banca Naz. id. . lHiO|,S 

' ^ . 

I 
..Quanto amo, distìe l'ouor. Min- i minima 0",a I 

rprètti 
rtfSaciuia' icqiia' iinàterina ' Dep la èocci 

ttnio inFrancia quanto nel hiol^doJn-
Uero dtìvtì guadagnare in popolarità, fc^e 
loda parte mìa non esilo di diinl^we 
fmparsialroente ê ^̂ erne ni'eiiìèvóle^f .' 

Gradisca nig, UoUore l'esprtìa&iGUfi'deUSi 
aerfetta mia siiam. . -̂ ^̂ *̂  

J. GRUNER r 
* pT<tfeWortì Ginnasiale in ìSfcn 

tsu'mi&fii» aorffiallo,S,oìJ€rtì, AnlgojÈÌ.Bnr* 
lì, Btóér Bi.c;h®ttl & Giu*«ppfl U^ 
profumiere, via Gallo - P«rrwj W»-

Taara- ™ S¥,9a(U iiìi^iiisttì. ~Tt*Tfiit 

imfi Jt< ^ l u U j^rofufiai^c. 3-189 
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•^fff.ffi^^ 
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_ ^ 

F T 

•airniTiT^ir-Tr— 

Bistratto dal If'pgìio llffl-
cJule della Provincia di 

' Padova, 

IS maiiiiaiiaesat» ili S^atlu^a 

Uo dalla scheda dell' Anuiiiuistra'l . Coloro , elio" ialijrideBgero at^piriira|X====:=.^««^.,- . •..:--.^ 

1 impu l l iiî  brraTfitTinri-Biffiii^iijilLin'>gT-rrTcrMftj«aaiX3^^ 

L'cTodità di bacco Viftovuni, mòrto 
- in Pa<lova iifll ^norno 13 uovonibro 

UBO, Oi ttccottula cfll ÌJoiloftcio <3tiì" 
rinVóntiiirio dn Marìs^iuifi Cnhvlji vo" 
doVfì VigfiVfini iKitrintorossci;. rlfii prò* 
pri figi minori Abi'ìijinJ tì uiuUa o 
ciò fl termini cH diritto G pc»'gli d -
fcttt dtììratt- 055 Oodi'/-^ Civile. 

Padova, dalla Can 
tura il, H 2 r Febbraio itìSL 

il CancciiÌGru 
VIUORKUJ 

(vnj 

[ma H 
porfftto 
zione, 

Srgnita l'AggiiHlirnsìantì Siirinn^ 
immitìdi:U!im(ìntti resUtuHi i dfprjH:ÌÌ 
figli altri a**piranli. Qn^ììo M à-]\\ 
hfViiU\tio sarà trnt f-nuto fino ni ino 
mento della sUpulazioKe d(rl contrailo 
e della ni^^slaziore della cauzirtn^ì s t i 
hllila rtairart, i del Capitolato di 
oneri. ' 

Sarà amm^jsaa entro U fermiuf) ptv 
)o<.\irA> ^^^iS'^' .rpntorio di IK giorni roffferta di ait 
f^>noruidt3llflPre-ÌTn[,ni0 ^^^^ inf-riorc al ventesimo dî  

fil COiifoHmeato dì dotto (j^erci/.io» 
dovranno pioBentaro nsl giorno Q 
noll'^ora suindicata in piogo auirjfol-

-,lalo la loro otìo^!ft in Utìritto aii'ui-
.iflcio ir intondoiviftìn Padova G con-

formq al modyjlo póalo in calco lil 
profi^lnto aWiflo. 

Le ofTorto i)cr csaaoi'O valido do-

(82) 
S t i n t o ^It ì^<(Pi!a£|4raif,8«Bie 

iprczxo di nggiudlcrìsione. 
Saranno a carico del deliberaiarìo 

tutt-ì le Bptae |ier la pntjblxaiionp 
j ^ ~ t * ^ . . . r ^ i _i» » j ^ . . . . t i ' . .• ì . 

aenai e por RIÌ oilbltì delTarti-
c W U t Godi Proc. Civ, noiitl^jo al 
ai^, Giulio Oanosatt di domicilio, r s -
sidenza e dimpm econosciuta, chù 
con atto odierno di m UHCÌ^ÌIO, aiiUa 

vranno: rìctiìesta dclU signóri Porogallì oa-
1, E^BOro Btoae sopra carta da ^^, j^^^ Rodolfo , Vati Axel CastoUi 

bollo da lina l ira; ^ . • . .. ^,,,^^ Icoato Oiuflto Adolfo, Annoimi nobile 
2. Esprimom in tutte loW«*r<* ' â "̂ Pietro, Uou nob, Ipl^oHto o Piotro 

nuo canone olrortos Icoa domicilio prcaao ravv . TedcHcbi, 

l 'acnr. vallone del c«lb.udo à senso 
d-l ' CftaftoIa'Ò"••a^;ippftll6, Ofltenaibila 
in ìiiiPSt'Ufficio dalle oro Ì0 ani. alle 
orti II pom. • 

•' Padova, li 2S Febbraio 1881. f 
i'erl'UmciodiProrpttura ' -

. J - ; 
T:^^ 

3. Essora garantito mndiauto dopo-
ito di L, 164 (centosos'i^antaquattro), 

dpglì avvifli d'Appallo, (jiidla,per ir* corrispondente al decimo del pr^'-
inserzioni^ UPÌ mrdfsimi nella Gaz- ^untìvo reddito sueavosto. Il depo-

Dlfórfoiif (JpnenUu dello fc'abeilo 

I n t e n d e n z a dì Fhmnxa in TadoTa 

Avvisò (V A^st^ ppy fi^f^wth Intanto. 
EsKcndo rinadto iiìfpuitiiofto Tin

canto tenuto nddvlfl pj^tTraìo and per 
l'appalto della liveodiia dei guiori 
di privctìva Numt^ro f» md Comune 
di Tàdcva CiltS, u!i delia Corda e 
del presunto reddito anrsno lordo dì 
Lire i87P;00, 8Ì ia nolo eìm nel giorno 
23 del mese di marioanno irtsi alle 
ore l i ant. saxh ,tenuto nel/Uitìcio 
d'Inlendenza in Padova un secando 
incanto ad ofleHe stgrelf. avvtMt ndo 
che si lurfi iuo^jo i d r a - g ubicazione 
«uand'eliche no^! vi sia cliî  un B<tm 
offerente/ 

La rivendita sudd^ .̂tUi Mn% levare 
i generi dai Magazzini in Padova. 

Gli obblighi ed ì dri t t i del doMbe^ 
ralario sono indicati da apposito Cà^ 
pitolato oaten^iibilts pre.swu il Muii^ìtero 
delle Finanze (i)ireEione Generale delle 
Gabelleì, presaft 1̂  inteaddnw di; Fi
nanza e presHo ruflìcio dì vendita 
dei gent^r! di privativa. 

L'appaltò sar^ tenuto Colle nornio 
e formalità slabìlité dal Ilegolanaento 
sutJà contabilità generale dejo Stfilo. 

Coloro che intendessero aspirare al 
conferinaenlo di detto esereizio, do
vranno presetitare nel giorno e net-
l 'o ra sumdicitf^i in piego stì^iigelliito 
la loro nlTirna in iscritto nU'tiftìzio 

.,d'lntenden3a in !\idova u Ctrformé 
al modello posto in calce al presente 
avviso-

Le offerte per esaere valide do
vranno : 

t> Kssere slese sopra carta da bollo 
da u n a lirai 

% Esprìmere in tutte lettere Y an
nuo canone offerto; 

3, Essere ganmtito mediante depo 
^itQdi L. ,988 (dupcenlootlaatotto)"!or: 
riétjondente', al deciniò del pre^ualivo 
Tendilo suesposto, lì deposito potrii 
«ffeUuarsi in mmierario, in vagìift f 
iuoni del Tesoro, oyvero in rendila 
consolidata ilaliana calcolala a! prezzo 
di borsa deità Cì*pita)e delRegjio. 

4. Es?iere corredaodiun documenti:' 
legale ccmprovimte la capacità di oh 
bligarfiì, '. 

Le offerte mancanti di tali requie 
siti, ,0̂  contenenti reatriziouu o devi *-
izione djlle condizioni sli^bilite, o rit-:-
renlisi ad oiPMte di altri aspiranti, si 
riterranno come non avvenute: 

ti'aggiud'cazlone avrà luogo «oHo 
l 'osservanza delle condizioni n riscr\fc 

scUa Ulficiale dfl Hegno, o nel gÌor 
Fiale della Provincia (4uando no sia il 
caso), le spe^eper la atipillaxiorìo de 
contratto, le tosse govfrnafive e qticll-
di registro e bollo, 

L'Amministrazione non ^arantiso 
al nuovo Appaltatore II locale In ru? r 
stabilita la Rivendita^ ma aioltiniu 
d^>Ìtlo di esercitarli nelle località n 
diacenti che prfs^ntino le niedesiu • 
condÌ7Ìoni, J-llarchè aia pi^ovata l'ini 
pcssibiiit^i dì continuare V eserc2 
nel medesimo locale 

Padova, 21 Febbraio I88L 
L'Intendente 

NOIU^ 

O f f e r t a 
• lo StìttoscHtto n.i obbligo, di as 

* sumera resfrcizio della rivendi ;i 
• dtìi sali e tabnc^hl in br-se aU'av' 
« vlstì d'appallo dala e numero) pub 
u blicUo dall'Ufficio d*Intendenza ir 
* ' sotto l'esatta osservanza de) 
-relativo Capitolato d'oneri e di pa 
- g'^re a tale elVelto il canone a^nw'' 
«d i lire (in lettere e cifre) 

Soltoscriìio N N. 
(condììiono e domicilio doll'offerente 

A l d i f u o r i 1 
« Offerta prr V appailo della rive! J 

t dita dei sali e tabacchi N, n^ 
li Comune dì via 
^ 

• ^ - . 
81) 

N; 3337 Soz. IV. 

tEìSulsHero d e l l o F l n a u » ' ; 

sito potrà oiTcttuiirsi in numerano 
in vftf l̂ia 0 buoni del Tesoro, ovvero 
in ronditfl consolidata italiana cai 
colata al pre7-zo di borsa della ca
pitalo del Rojfuo; 

4. Esaoi;© oori:edato di un docu
mento leffrtlo conipfovanto la capa
cità di obbiigurai. 

Lo olFtìTta mancanti di tali rotini-
sitit 0 contcaonti roatri/-ione o do-
via7.Ìone dullocondiziotti stabilite, e 
rifcfeutiai ad offoî to dì altri aspi-
ranii^.ai riterranno come non av
venuto. ' . ' 

L'aggitidicn^iono ì^^vb. luogo a.otto 
l'osservanxa delle oondi/,ioni e vi^ 
serve stabilite noi ripatuio canitoluto 
L favore dì qiieiraBpirailto cno avrà 
off'^rlo-il cnnono maggioro, aompro-
che Kilt snperioro 'o almeno eguale 
a quello portato dallft scheda dcl-
l*amfn1ftifltfa^)òne. 

Seguita r àggiudica/iono saranno 
i.raa:nsdiatanionto restituiti i depositi 
igli altri aspiranli. Quello del doli-» 
béhktai^io satà trattrmuto lino al mo-
nen to . della «tipula/àouo ilei con
ratto e della preatàMoiio della cau' 

'/ione stabilita dall' articolo i del 
capitolato d'oneri. 

Sai'à .ianimoaaa entro il termine 
perontoVio di giorni 15 T olFerta di 
iuimonto non inforioro al vontosimo 
à^hpreviaQ di agKÌudìca/.iono. 

Saranno .a,carico dol deliberatario 
lutte le s^ieae per la pubblicazione 
degli avviai dVppalto, f|Uolla per là 
inser/iono doi medettirai nolla Gaz-

noi 

(89) 
n . VribittrkAle d i Fiidóiia 

AVVISO 
I crcflllori dol fallimento di Agno-

tetto Antonio fu Angelo di BUBBU-
nolio, sono convocati per il giorno 
26 p. V* Mar?,o oro IO ant. avanti il 

, . .Oiodictì dcEogaio Dali'OUo Giorgio 
luiloCivUo di l'adova noi pruno mnr/oU|j^-^j^to gÌMdvMftrio por d^Uborare 

V. oro 10 ani. piìr sentir (sniHlwL^;j|^,f^j.j^^,j^j^g y^, Q^ficordato, 

vioue esso citato* netla sua qualità 
di' marito dcUa signora Ansollnt. 
licrti, a compiu-iro dinanzi il Tribù-

caro: 1, ossero itioUicaotì e nullo il 
tofltiimento olografo i9 marzo i874 
del conto Carlo Borromeo, e non 
fìompotQre alla 0 / diritto fjuftìsiaaiì 
2> 0,quanto meno, caaoro ìndei^na la 
0 / a succedere neirer^dìtà, e con* 
seguontomento dovòlvèfsi agli eredi 
legittimi, 0 quindi agli attori, ô  di-
motturaì ossa 0 / dal poBsosao di 
detta èfaditft,-Condannata a pagare 
lo speso di Uto, 

Padovai-i-7 febbraio 88h 
PiRTHO MEIU.O 

Usciere del Tribunalo. 

Padova, 19 F'obbraÈO 1881. 
SILVESTRI, Cancelliere.; 
-jj::r.^---^ : — ^ - ^ • i h p H i ^ B * ^ ^ ' ^ ' J— " "J * • I t i 

(8n - '̂  
S. su ly 8 tìiv. L 

FrefettvirA 
della l^ruv^u«:Ìu di Afadav^ 

. (871 
C^iudia-Jo di ;;;ra<laa7Jone 

/ " " I i ' ^ 

R, THbunàt& Ciuils o Correzionale 
di Piuloì^a , ;, 

Con deoroio dì questo ÌHust, sig. 
Pr^mUate B apii^auto Ptìbbvald nu
mero Il(i4 Oronog t di seguito a r ì -
corao d«l Rig. avv. Marco Aurelio 
Saloni Procuratore o domiciliatario 
doUa aignora Alfonsina Maraeillo 
Tcmòlati di qui, v^flnd fttiortoil giù-
di/Ao'di e tadua/ ioi ió ' ini ^VQtio ài 
L, 4 SBOO stato rienvato dalla fVan^ 
dita giudi/ialtì .dello stabile in Pa-^ 
ilova-città in Selciato del Sanato aì 
mappali N- 47ti2-475l eseguita' rao-
diante vèVbnlo d incanto 16 Dìceni-
bcQ It^Si N; lOi-13 atti notaio Anto-, 
nio dott- Pona dì Padova.a carico ^ 
cìèìla fallita Ditta Giusòiipo'Toi^o-
lati ; ordinato ai ertìditon ihoritti d\ 
dopuailare nella Cancoìloria, del s'iid: 

iìfrezione rienerale doUe Oabelle 

r?tftad*»n?:a di Finanza in Padova 
• . ! • — ; 

Avvisprd'Asfa pci" •'^cchmfò ìhcnnio 

Essendo riuscito infruttuoso T in
canto tenuto addi 16 lobbraio IBBl 
por PappaUo della rivendita dei ge
neri di privativa n. 4 nel Comunr 
di Ptì^Jovav Città, via S. Matteo > 
diìlipt'osiinto reddito annuo lordo à\ 
h. Itj33i59 si fa noto che liol giorno 

Idia Ufficiale del Regno , o noi 
y:iornale della Provìncia (quando no 
aia il caso), lo spese per la stipu-
iasione dol contratto, lo tasso go
vernativo 0 quello di registro e 
bollo.,, ^ , • 

l/^àonjiiiniatrazionG non garantisce 
il rióòvó Appaltatoro il locsilo in 
cui è stabilita la E^ivèudlta, ma sol
tanto il diritto di esorcitarU nello 
località adiacenti, clip poi'tlno le me-
'lasimo condizioni, anorchè sia pro-j 
yata.rimpossibililà di continuare l'e-
aòri::ÌKÌo nel medésimo localo, 

Padova, 21 Febbraio 1881 

AVVISO •- • '• 
Nel giorno di lunedi T Marzo p. t 

filltì ore 11 ftnlimeri liane nella ReS-
denzidi queatii Pref.!ltur.i, sotto l'os 
^:^rvanza dol vigente RpgoUmento sul
la Contabilità dello Slato SI procederà,, > ,̂  ,. i , , i- t AI 
. i r ppSlocol metodo dì estinzione d i U e t o Tribunale lo loro dimando di, 
m ppdiio co . iJcoUocaaoae colla roUtivo tfiu^tifica-

'zionì ant̂ ^o giorni quattordici dalla 
noti oa .del decreto, atvsso* eTMnè*BO 
le Partì a rivolgersi por le lóro do-
nutndo al Giudico f rdinàrio delle 
graduatorie. . • i 

Padova, U &̂  Fobbrajo 1881,, 
TI ì^^^ „ . 1 L £ ^ » » 

candele per la delibi , 
urg-'Ulì a^lluirifl riparazioni frontalr 
dell'argine sinistro d'Ad gè nfdla lo 
cilìTà Unizngno Mance Superiore, 
Drizzagno 11 V ola con Volta Milìpien 
l>n2z»*;no t Cappj:̂ no nella Sezion** 
Ul dfl Ciriondafio Idraulico ài Baie. 

Ogni aspirante dovrà presentare al ^ 
l'aUo d'asta i regolari prescritti Cer
tificali d'idoneità e moralità. 

La gara verrà aperta sul dato dolia 
l^erlzi;t 20 Novembre 18S0 di L 13380 
e la o£fert:J dovranno oorlare \\ ribn'̂ '*'» 
percentuale chu vtrra stabilito daHa 
Stazi^n^s appaltante air alto d^ltp in-

Il Cancìflhero 
S I L V E S T R I . 

u,, 

, V ^ t i d i i i i . i i u n i o b i t i a r i e 
COBI r i l»aHN« dii f lUO^ 

IPR; Tribunale di Padova con or
dinanza ;l ^and- uicHo.fltabiliva 

VB jìttA>i-^MU*Jli*«i^44 a i " i - : * * » ^ -^aMii^i>^.fximiXMri4KiAAiVàVB>iìfent 

•B3jiniiairwjj<BAte ì̂iirf>rìi«*w •? »! m oim FV^« IJ^»*.** —i^ina- ̂  

Canto. 
11 Deposito catuiomil.^ P^^^'f.^f^'jj'novazione deU'ittcaoto con ribacio di ÌM 

" L ? ! K r ' ^ m o b i l i poa.i' in Padova, città, distinti , Debito Pubblico al pre; 

3 del meso di Mar/.o anno 1S81 iillo; 
oro 10 ant. satà tenuto noli'«tlìciuj 
d'IntebdanBa ,m Padovji.un secondo! 

L'tfifcndenle 
NOI US 

\ 

Qffórta 

di Borsa; e quello per h spesa "i'asta.i;':";';* ^---ly-jfja 7:t;^;'porticho cori- | *̂ 
! 1 i ? « ' l o S ' f n T a « " " ' ^ 0-^^^ rendi ta 'cea. . L. 1.03; ' 1 Lire 300 m >A ^11,7 „.. ^oii port-é pdrtstìó Btl Òso piibbli-

m Penalo o 3 . l ' iatrc 'dl fjòr-

ivl contr;iUfis delle 
dovrit verificarsi con 
iuià legale. 

11 termine utiìe per le offerte »« «"ti.H.VcQoa. 0.;iO, rendita imi^onibilo 
basso dei vemBimo sul p r m o .de • . ^^ c . e o t a t i ad i.tunza dolU 
heralo (Maio resla/issato hno alK'j^^^jg.p^^.g^.^i. lii ,^,,,,,in (,( .O^HO 

- o r e U aatim del giorno di Martedì ^ ^ ^ 1 , . ^ . ^ ^ , , ^ ^^^ g^Jl^^^^tl^j^l^^^ili^ 
'-' Marzo fiuddetlo. • ^^ Adolaìclu Sclmautka. 

Il kvoro dovrà essere compiuto e n - , " " ^ — - J ^ auo^o Tn.anto 
tro giorni ottanta riiil di della conse-. ,j,^^j,^^,,,^ ^i^.jl^, ^̂ ^̂ j ^Yi,,„„,^ 

incanto ad offerte segreto, avvorten-' Io sottoscritto mi obbligo di an 
do cho si- farà'^luogo tilP aggiudica- aumero ' P osgrcì/ào della rivendita 
sione quand'anchp non vi sia che un doi sali e tubttccbi in baae nlP av-
aolo 'Ollerenlo. vÌ.̂ o d'appiiHo (duta o nuniorn) pub-, o - - - . • A ' ' ^^^^ A\ » " uiiitìii.-.in^i>ii" -̂û  •^•<' ^ --

La rivendita suddetta dove levare biicalo dall' UHÌcio d' Intenden/.a m gna sotto le comminatone in caso m ^^j . ,̂̂ ^ 28 mar/o \m\ oro IO 
i generi dai magar/ini in PadòvaJ aotto.rosatla tìBservatiì*a'dol|ntardo portate dd[ CapUolato, ^ _ ^̂ ^̂ , ^^^^_^Q j i L^ 10137.00, fermi 

Gli obbliglii ed i diritti dt;! deli-, relativo capitolalo d oneai, 0 di pa-
boratnrio sono indicati da .ippot-ito gare a talo effetto il camono annuo 

Bcguira 
lo iftetiso, 

antV 
lo 

Capitolato ostonsibiìo' presso il J^li- di lire (in lotterò e cifro). 
ni^teró dello Finanze (Direzione Ge-j. Sottoscrìtfo N, N, ^ 
nerale delle Gabello^, presso J M p ^ 
tendenza di Finanza'o presso Pufficio 

(condiziono e doinìcìlio 
doiroirerento) 

11 prezzo W)tiveouto sarà oorriapo, cohcliv.ioni portate JolBaiido 2^ di-

.•uf^MtM^MUiàlMM^* 

scuna, a norma del corrifloond^nttì, p , , j^y. li 21 Febbraio 1881. ^ 
dvunz.ìmento di lavoro regolarmente! ..,' SlLVIiSTRI, Cancolt 
eseguito eoa dedqzione pero dtìl ri-j 
ba*iso d'asma, e con trattenuta del 10,, ^ , , -

dalla Francia si ricevono esclusiva-
> * = . 

J^ 
me perjliiostro 

hi, Paris,̂  line 
Daiibe e C 

^t fp^ i* - ^ ' W f - R l M u t y l b b C ^ ' I 

presso 1 
Marc, 21 e 
Fleet Street E. G. 

^ . « ^ d i ^ ^ t a r ^ - * . 4 t n - n ^ A ^ m " ¥ ^ - fw ̂ d r i - p M 1 - H - f e « 4 4 4 

J ? 

T * — ' " " : - • • ' ^ • • 1 / . ' " ~ — ^ — " " ' " • " " ' • • 

Tia. Torimbnn 

:M nm 
:%• 

ifliiij l¥f'(fò!i^'8iicctirsale riazza Jiauiii, 2 . — F 

Pillole ^>ntibi!iose-e Purgative di Cooper 

f ^ ^ l ^ T 

rf^f 

6.fl8 '^-

1 ' FABB IICANT TURACCIOLI 
I - Rimedio rinomato por lo Malattie Bilione, mal di Fegato male allo 
stomaco, ed nfrli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal,, 

^dì Testa e Verticilli. — Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; •' 
! r azione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle funzioni del sistema 
[umano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esso' 1 
fortitìcano lo difflcolià digestive, aiutano l'azione del fegato e degli inte- ' 
stini, portan via quelle matèrie che cagionano" mal di tes.ta, atlezioni nerr 
vose, irritazioni, ventositi'i ecc. ^ Prezzo in iscatole fraiichì « e S. 

• Si'spedisconO dalla suddetta Farmacia franche di gorto dirigendoji,e 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di IÌ. * ' 4 6 e S.-*®. 

i ., Si trovano in PADOVA presso le farmacie Cera to , JF. RoIierU, 
: IPIanei'3 ilVSauro & V. e da CórMcHio; a Venezia Zampieroni, Pivétfa, 
i Oagarato e Ponci ; a Vicenza da Valeri ; a Recoaro da Bai Lago ; a Ve-
ìvona. da Prinzi e Emannélli; a Udine da Fahris o Filippuzzi. 9-36 

NAZIOISALI E 1)1 S?AG?«A 

CMiALAt CA, CAFSUIBPKH B07TP;LIB\ 
Tubi di Gomma o di Canape a prezz i di F a b b r i c a 

Si'iNB A RUBINETTO, MACCHINE PER TURARK LE BOTTIGLIE 

PAIIOl'yl - Via S. Fermo N. 1266 - - (GEI\OTA - Via Garibaldi N. 16 ì 

• H ^ ^ 

SCIlITflJflfTNALTERABlLE 
ift-

vecch i a fabbrjca d é i r a n t i c o i nch io s t ro nero 
AL 0Att'ATÒ DI FÈKllO 

DI F K A N C E S C Ò ' B E L T R A M Ì I N I DI BASSANO-VENETO 
Qaesl'inchiostrò migliora invecchiando, e ai conserva per mrlli anni nelle bóN 

tiglie scEza lare deposito sensibile, tì «euia cundensarsi ed ammullìre. La scrittura 
diventa in p che ore n*!riEsima e sti^bilecome g u l l a dei tedici anuchi, Le bottiglie 
sono quadrale, contengono circa uo t^rzo di litro e portano Tinipronta »ul vetro 
I S e l i r a n i i n i F r a n c e s c o >fr U A S S A I ^ O . 

Chi manda a Bdlnmìniin Cadmino (Veneto) i - l n i f u c lire riceve o t t o Bottiglie 
d'Inchiostro; chi ne nnfnda to^eiitti. ne riceve c i i i t i u a m w , e chi ne manda ein.-
q u a n t i a t a i i e he riceva «c>i to sempre bene condizionale in apposite casselte forti 
f posle Sv^ixGlxe 4 A p o r t ò in tutte le suzioni deiie Fenovitì dell'Alta 

I 

VIA SKRYI - PADOVA - V u SKRVI 

fornita di MACCHINE CELERI e CARAT
TERI DI TUTTA NoviTi, m m m colla 

- i 
_ _^ 

luììa. &8ì 

massima 
ìjofv sia di 

^ 1 

% / 

I 

^tf 
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